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ll Times, lo Standard e qualche altro giornale 


inglese contiana a rendero responsabile gti armeni 


doi fatti del 30 settembre; "ed*agli armeni, i quali 


sono stati bastonali di santa ra 
sacrati — i morti si calcolano a. più 


1 » A noi sembra che questa sia una seconda 
edizione della fuyofa del leono o dell'asino. Un 
leone: passa per. un prato di monaci © lo calpesta 
‘orrendamente; up asino capitato dopo, no strappa 
poca erba: i frati dichiarano l'asino meritevole di 
morte o lo;appiceano per punirio del misfatto 
del icone. Una nostra corrispondenza. da Costan= 
tinbpoli dì ragione; questa nostra. ermenoutica; 
Comunque siono siati 0 no gli armeni attori del 
disordini la questione non muta, Gi 
degli oppressi cho aspettano giustizia: como: mai 
una esplosione d'ira potrebbe ronderaelimmori. 

La logica insegna che î fatti dol 30 settembre 
doycebbero costituire un eccitamento alla Porta 
per concedero agli. armeni quanto giustamento 
chiedono. 1 reclami dello potenze, fondatieri 
ori non lo sono. meno oggi, perchè i forimenti 
0 lo uccisioni del 30 settembre costituiscono, sol- 
tanto un nuovo opisodio tragico della questione 
armena. La stampa franceso © la russa si in» 
tondo che non si riscaldino troppo por gli armooi. 
Nou si sono mai sbilanciato come la stampa: in 
Bloso; è poi lo duo nazioni a nomo delle quali 
parlino hanno speciali motivi per far la corto alla 
Sublimo Porta. Ma la stampa ingloso ha tradizioni 
di umanità e di decoro nazionalo da tutelare, 0 
vogliamo credere che, in fondo, lo Standard, il 
Times ‘ed il Foreign Office hando soltanto voluto 
dare alla Porta una prova, troppo rrischiata certo, 
di equanimità senza progiudizio alcuno delle di 
Bposizioni del trattato di Berlino, 

, dalanto va corta agitazione si va estendendo 
fn tutte lo perti dell'imporo ottomano dove fer- 
vono aspirazioni di un regimo diverso dall'attuale, 
In Macedoni si delineano nuovo minacce di tu» 
multi. Il Governo ottomano incolpa la Bulgaria 
di favorirò di sottomano il movimento, o in una 
nola spedita a Sofia ha rinnovato contro Stoilotf 
l'accusa di permettere che nella Rumolia Orientale 
si formino dello bando destinato n penotraro in 
Macedonia. La Bulgaria ha più che mai bisogno 
di tenersi. beneyolo..le potenzo, 0 nemmeno la 
Russia le sorobbe grata di promuovere nei Bal- 
tani mutamenti atti a turbaro la quieto presente 
così comoda a tutti, Crediamo: dunque: che il Go- 
verno bulgaro ito sincero rispondendo al 
;overtio di Costantinopoli che le sue informuzioni 
ffatiò inesaîte. { Govorni incalliti in cortì modi 
Nan, sqnto.mai convincersi a tempo dei loro or 
tori di condotta, 6-alribulscono a mono estranoé 
quelle agitazioni che sono soltanto un effetto della 
faro incapacità 0 bratalità. 1}. movimento. mace- 
Jono ripeto la sua origine da aspirazioni nazio» 
pu calilva amminiettazione. questo. 400- 
pagando greca o bulgara. 

f'ure a cattiva amministrazione si devo attri» 
Duino. il nuovo fermento che ci vieno segnalato 
dla Candia. Lo questione crotese che è sorta con 
ta grande lotta del 1821 per la indipendenza della 
Sirecia, è mantanula viva costontemento dal son» 
rimento ellenico dagli abitanti cristiani dell'i30%; 
Je ragioni dello ripetuto sollerazioni © dell'agità- 
zione contiota si devono però ricercare nel fatto che 
i continui iradé promottonti riforme, sono rimasti 
più che altro allo stato di promessa. 

Tologrammi da Vienna, Berlino ed alti si 
sono tanti cho la potenzo si ripromettopo 
nuoro gran Vizir Kiamil pasciì saprà appianare 
te diflicolià osistonti. Le medesime speranzo ven- 
nero espresso all'ivvento ultimo di Said paselà, 
iam] posclà, invero cho fu già gen viste dol 25 
settembre 1885. al 2 settembre 1891 rîuscì ad at- 
traversaro molto crisi poricolost: E" questo un 
buon precedento. Ma aspettiamo di vederlo alla 


prova. Intanto va notato che mentre molti gior 
nali parlano di -iamil pascià como dell'uomo di fl. 
ducia della triplico, il Zemps afferma cho in so+ 
stanza chi governa è sempre Abdul.itamid, il quale 


deve aver soltanto sentito il bisogoo di prender 
un vomo'di Stato esperimentato ed sutorevo!e 
al quale «un ripdso di cinquo anni ha forse pra 
‘cafclato dello preziosé caperienzo quanto cinque 
aionî di esporitnza micistoriale. » Ragione di più 
per stare a vedero cho avverrì. 


AFRICA 


Riprendianiò il discorso dove l'abbiamo 
lasciato ieri, 0 meglio dove lo ha lasciato 
il nostro Mercatelli colle notizie interessanti 
chio ci-ha telegrafato. 

Ormai dobbiamo esser prepàrativa movo 
ostilità dalla: parto. di ras-Mangascià è dei 
suoi, protettori ed alleati dello Scioa. 

E dobbinmo anche esser preparati (na- 
turalmente recitando il mea culpa) a sen- 
tire che il generale Baratiori avrà da st 
fietaro delle difficoltà degno di qualche con- 
siderazione. 

Non c'è però da allurmarsi. Questo dif- 
ficoltà saranno maggiori o minori a seconda 
delle deliberazioni che il generalo prenderà, 
e dell'atteggiamento che assumeranno i suoi 
avversari. Ma, alla-fiu dei conti l'esito non 

potrà esser dubbio. 

Altenderà il governatore della Eritrea di 
essore attaccato nelle sue posizioni? Non lo 
crediamo. Fsso farebbe il giuceo del no- 
mico al quale laselerebbe il tempo di riu- 
hirsi, e la. facoltà di scegliere lui il mo- 
ménio d'assalira, 
vero che questo sembra il desiderato 
dì corti giornalisti italiani, i quali appena 
conosciute lo notizie. del concentramento 
delle truppe ad Adigrat hanno esclamati 
enissimo!* Si tratta di un campo di osser- 
azione, non di operazione, E' quello che 
ci vuole! 

Anche noi crediamo che ‘sia quello che 
cî vuol per... ‘avvanitaggiure il nemico, e 
metter noi in una. situazione. grave e dif- 
ficile. Ma crediamo del pari che il gene- 
rale Maratieri si guarderàtene dal seguire 
dei consigli così pericolosi, 6 diremo anche 
così poco coraggio: 


Haasenstein e 
VIRENZE 


gione, foriti, mas: 

d di 200 — di: 
cono: « oh porchb"aveteguastato lo uova nol pa- 
niere allo potenze che tanto sì interessavano per 
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Seconda edizi. 


SÌ spingerà dunque avanti? Tu questo sana Pasto 
sta a volere ciò che farà ras Mingus. | nto tamento di Pasteur | 
Costui ha, due- partiti a ena o asino ialeert o aisi 

i | attandero di più fermo i nostri ed accettard el 
battaglia, tra Macallè è Antalo; o ritirarsi feti 
in direziono di Lallbola nel Lista per ii Ignition 


congiungersi con ras Olià, e dar 
ai soccorsi scionni di avanzare. ai 
sa TRO co che 
si como il più ilo, a. meno. 
Baratieri non riesca a pico taS il nai 
vantaggio dei nostri sarebbe rimarchevolis« 
simo, Anzi tutto noi ci potremmo afforzare 
nel Tacazzò e sullo i che sono i veri 
confini” dol Tigrè, e faro di quei due punti 
‘na base avanzata di opofazioni; in secondo 
luogo occuperemmio, Macallò o. Anitalo, que- 
st'ultimo. specialmente cho è il centro. delle 
Gal quella Socota nel Lasta, e dal 
Lago Ascianghi conducono si i posso 
dimenti. ara 

Così collocati potremmo prepardreî ad 
eventuali. ulteriori operazioni contro i so- 
praggiungenti dallo Scioa, e molto 
meute potremmo paralizzare. la marcia. di 
costoro con dimostrazioni sulla destra, spinte 
innanzi da Adele-Gubò nell'Aussè, dove si 
alforma che il capitano Persico [con gli al: 
rn italiani che si trovano presso 
Mohammed Anfari, p'ò trovarsi in lo 
Quan gf 77 era i ul 
Ma il vantaggio veramente grande di 
una situazione di tal genere sarebbe quello 
di liberare una buona volta mente 
il Tigrè dalla presenza di ras iù. 
® di cacciarlo sul territorio’ di altri. capi 
dove sospetti 0 gelosie ‘non. mancherebbero 
di togliergli qualunque ‘forza e qualunque 


autorità. 
è posto 


essor ton- 


Il massimo errore a cui non 
mente, quando si è ordinato lo sgombro di 
Macallè e di altri territori clie lo nostre 
truppe dopo Coatit e Sevaft avevano occa- 
pato, è stato quello di lasciar il ras spadro- 
nezgiare in una parte della provincia o del 
regno che fu già suo. 

Fortunatamente si è evitato che questo 
errore divenisse una enormità, lasciando a- 
perto a Mangascià l’adito di tornare ad Adua 
® ad Axum, como molti scioccamente do- 
mandavano in Italia, e come si-fu in pro- 
cinto di concedere. 

Ora è evidento cho lasciato il rasiù una 
parte dei suoi dominì, logi è mantenuto | 


a contatto delle genti abituate ad ubbidir: | 

gli, dei capi disposti a” seguirlo, dei si P Pain = 
rosi noti a disgustarlo esponendo la loschi în China 
dei tradito intme Do” CrUrtE > parts ga ERSA Fia Siidatateno iti 


Tina volta che si ripieghi nel Lasta,.0 
di tà accenni ad avvicinarsi ‘all’ Amara, a 
al Goggiam, ivî non troverebbe fond 
mento a comandare, ma dovrebbe sotto. 
stare alla volontà dei capi di quelle regio: 
cho sono poi tanti Stati con cai l0_stesso | 
Menelich è costretto di fare i suoi conti. 
Mutato l’ambiente, finita la potenza 
dell'uomo" 11 quale poi so infendosse eri- 
taro i pericoli. di conflitti che gelosie e so- 
spotti di rivali o di emtuli' non manchereb» | 
boro di generare, 6 volgesse à destra sul 
Lago Ascitnghi, verreble n contatto con | 
quei Danakiti cho hanno eòi tigrini e cogli | 
scionni, ma spec Imente cogli scionni, pas 
recchi conti da aggiustare. 
Se non che tutto questo considerato ed 
ammesso, è. ppr. d' uopo non. dimentitarè 
che l'indebolimento. od anche. l' annichili- | 
mento della autorità di colui chè si trova | 
all' immediato. nostro contatto; la ribellione, 
ola guerra civile fra regioni e regioni su- 
scitate dalle ambizioni dei capi; gli imba- 
razzi più gravi eni possa andare incontro 
re Menelich: lo stesso. minaccie alla anto- 
rità sua nell’ Harrar, non parranno termine 
alla questione che fu posta da noi il giorno 
in cui occupata Massaua, gettammo il germe 
di una politica coloniale la quale cominciò 
a svolgersi colla marcia sull’ altipiano del 
1° Asmara èd ora è al punto che tutti co- 
noscono. 
Tale questione non si può risolvere, chec- | 
chè ne pensino certuni, se non coll’integrare | 
completamente ‘il programma che. non-già| 
dagli uoffiui fiostri fu concretato, ma fu 
imposto inesorabilmente dallo svilnppo gra-| 
duale e progressivo degli arvenimenti. 
Certe premesse non possono gondrirre che 
a cirte 6 détèrminate” consegenze. Coloro 
che all’inizio dell'improsa ammonirono  di- 
cendo: torniamo indietro, furono logici 
diciamolo, anche avveduti perchè capirono 
subito dove, nel caso contrario, si sarebbe 
dovuti arrivare. Quelli invece che disséro 
dobbiamo restare; o. furpno ciechi se non 
capirono quello che una deliberazione di tal 
genero portava con sè, 0 tentarono ingan* 
naro so stessi © gli altri immaginando che 
avrebbero potuto formarsi. doveva loro sa» 
rebbe parso e piaciuto, e nel momento che 
ad essi sarebbe sembrato’ migliore. 
Inutili quindi lo recriminazioni. Inutili 
lo paure. Ormai siamo impegnati in una 
impresa che sarebbe disonorevolo abbando- 
nare. Lo prove di valore date dai nostri 
ufficiali e dai nostri soldati debbono affi- 
darci è confortarci, Macte animo, adunque 
|\e col proposito @ colla coscienza che mai 
abbandonano i popoli virili, e colla sicu- 
rezza di aumentare credito e fama alla pa- 
tria nostra in conspetto degli stranieri, at- 
tendiamo gli avvenimenti 

Fssi, mon no dubitiamo,, aceresteranno 
nuovi titoli di lode a coloro. che. nell' Eri- 
(tren tengono: alto ilimome- italian 


da una situazione equiroen o mal definita. | convonzio 


{'Sorera »inchiosts. sugli avvenimenti degli ultimi 


\rvocalo ritiene the si 
quello che si crade, 
qififfiorà soi udienzo © quindi, siccome 
DSS 

Open quello ol Miti 

di lo il processo si faccia nella li 
I 
stimoni, numerosissimi, e nti a contenere 


comin 
iorno dii 


ite 


a pubblico. 
mf riobicsto por msslatiro at "ibatiimenti no 
159 Soguito a quotola sporta. caò creditori 


doll'ox-direttoro dell'Ecenemen:, 


sarà dichiarato il ollmonio dolo del” senatori 
Magvior. 


doloso dol. sonatora 
fatanto è stata 


10 negli ui dl mene i 
= Hossoguior, diretioro dallo votrerie di Car- 
aux, sporgerà ‘quorela Gostto la Depteta di tO 
accusandola di avore provocato lo sciopero 
© reclamando 100 franchi di indennizzo, 
_——_—e.t——_ 
Re Carlo a Parigi 
PARIGI, 5. — Mro. di Portogallo ha 
nel pomeriggio, il presidonte della Pe 
Pell Faure. 1 loro colloquio durò mezz'ora, 
Pili tardi il prosidente. restitui la visita a re 


Carlo. 
— pr 
La Spagna a Cuba 


Ar alla ‘lettera dettagli dall loperdara 
ql tp coni gi, ott 
Bali dolo ur. icon, di nà corsi 
pla linaria bellezza e 


‘6 di Moltko una magni 


orale todi 


losco 
O, 


ne tra il consolo a 


recalosi al 


le actor chives, alativnente all'attuzione di 


uno atabilimonto fedesco, che il nome dè 


llankow. 


L’eccidio di Costantinopoli 


COSTANTINOPOLI, & — La fortha del passo 
collettivo falto dagli ambascioiori presso la’ Su= 
Blimo Porta fl la seguente 

Dopo la conferenza degli ambasciatori, i dea: 
somanni dello ambasciate si recarono presso_ la | i 
Ù 


biliro la sicurezza e specialatente prendere prov- 
vedimenti onde i sadditi straniati non solrano 
per lo stato auormalo della città 


siliati è cho molti altri sono lati arrestati. 

Malgrado ciò un grando numero di s0/fm 
ullmi hanno assisitto alla corfimonia della indtsl- 
lazione del nuovo gran visir, Kiamil Pascià, che 
ha avuio luogo senza ipcideni. 


Ù 


sompro grandi 
a sì cessori, male | 
rado cho alcuni casì di vendatto Individuali sieno | 
Frobabilissimi. 

Martedì, nol sobborgo di Kassam-Masc'à, vi fu 
un conliiò fra barcaltoli armeni o gioroalieri 
curdi. Oltro.20 armeni vennero massacrati. 
Quaranta armeni si sono. recati a Thecapik.. & | 
chiedore la protezione della ambasciate estere, 

x 


COSTANTINOPOLI, è. — Ta una riunione tendta 
oggi, gli ambasciatori hanno deciso di prescatare 
sila Sublimo Porta una nota verbale collettiva 
chiedendo quali misure essa intenda prendere per | 
calmare l'agitazione doi mussolimani e degli ar. 
eni © proieggor la popolazione cristiana e quella 
atraniera, ed insistendo perch si proceda a, una 


gioruì. 


x» 
ANTINOPOLI, è. — Liox grao visir. Said 
pascià è stalo nominato di nuovo ministro. 
affari esteri. 
Sabato a menzodi 
1200 armoni rif 
Trinità di Per 


ancora. circa 
Li nolla chiesa armena della 
chiesa di san Giorgio 
la cattadrale di Kpm-Kapa, 
1 gravi conflii ssaguinosi, che sì dicevano a 
vonuti a Rodusto, sono confermati. 


x 
PARIGI, 6, ore 5 pomeridiana. — (Jacopo) Te. 
fano da Loadra che il conflitto verificati 

il 10 sattembro a Stambal fa organizzato di 
armeni esiliati all'estero. 

La polizia turca no fa avvisata alcuni giorni 
primo. 


Egiungesi cho l'avvenuto caagiamento . del 
gran visir avova significato di adesione alla ri. 
forma reclamata dagli armeni. La sommossa del 
30 venno precisamente a far perdero loro 

partita al momento in cui slavano por vinci 


Da una lettera giuutaci da Costantino 
poli, nella quale sono marrati i fatti che 
precedettero 1’ eccidio di Stambenl, e che i 
nostri. lettori giì .omoscono, togliamo que- 
sti particolari circa l’origino immediata del 
conflitto tra armeni e turchi 


one — ROMA -— Seconda edizione 


risoluti a tutto e pronti ad ogni erento. 
il nostro corrispondente e che è confermato 


dà altri, dovera essere come è stata | 
prima scintilla dell’ incendio. 3: £ 


A propio della deve 


fato di commercio 


Concessione della Coroma, nel posto. chine di | ni 


beta a raccomandare al ministro degli affari | do Crispi isolato 
osterì di porro tortdina alla imquietodiui, rista= | pretesa. 


colonne per sbizzarrirsi, 

i turchi assicurino cho 60 sofia sono stati | mutare il diritto che l’Italia ha di far va" | scena madre del lavoro e dice 

‘5 ai |lere n tutela di una colonia sua 
sissitva ed importantissima. 


i : interessi connessi alla questione, 
1a vitimo armo sono più numeroso di quanto |'enersicamiente salraguardati, 


Seorta, conz'attondero altro si foco contro giî 


n tomo scio 0 anche a famiglia benestante, Ferroria a 


scaricando a bruciapelo il suo rerolsot. Fu! | poca distanta. Yi ni i; P 
Pre a e fsi ie [race ILE Cet | La questione soeialo infiailia 
ig, Srartle coseno c.la scorta. Avvisata l'au- | che iù salite di prendono ep LI { 
torio, fo. 10, | ierne fool {llsii delli, como i senalri Stock» |: Tatto:Î problema: silfmo sì «riduco. danad 
ria cho n Simi rapprosentanlo al Congreso Al; | allintensifeazione della camera ea ra toga 
“i da Mi li Gi 
n 3 infati como tanto. la cul 
“accorgo To. mesto; & già sa 
di armeni condotti la. dad ur è dei ho te | pianto nti atto 
tì carcere. tacca anche ai morti 8 | tadiai 
fol, liga tarli che ta tai ocastoni si 
‘tnbelrano i più fanatici, sona fonati d'occhio dalla | 1° orso c il sold 


lizia. 1 forment 


ia. I fermeato in' cià © specaimento a 


fn 


Dus oratori del popolo in chi 

Janedî a tao d4pe Tr foaconat iatmiroop si 

patriarca Matteo d'assistero all'esposizione che fe- 

oro doi massacri dell'Armenia ‘©  preseatarono 
g. {Fe ordine in lutto cho avevano avulo 


l Jo 0 trerevolrer cia 
&cuno, cominciarono a. rispondere, e cod Urarono 
sulla «carrozza del: mioistro dell'interno che a caso 


si salvò, sul colonnello della gondarmeria che fu 


1 softà, studonti in teologia, ch i 

sali tre, apottor d'india de 
loro addosso coo grossi Bastoni Pe. “rompere 
Man I percossi 0 ne successe una nuova 
_ Questo notizie, perenate da diverse fonti 
discordano tutte’ dalla’ versione inglese, rae- 
colta dal Zimies, secondo: la quale gli ar- 
meni sarebbero stati i primi n dure il ‘se. 
gnale del: confitto, e concordano invece 
nello stabilire che il primo colpo di arma 
da fuoco parti dagli agenti di polizia op- 


MADRID, fi — Si assicura che il Gorerno ine | POstit all'avatizarsi degli armeni. 

vio quasio prima è Cata veoticiaguo batta: | È questa versione appare la. più logica 
er Spiegare come un movimento pacifico 

La risposta dello ezar a Guglielmo nni, gene 


PIETROBURGO; È. — L'aiurante di i. | sia mutato improvvisamente 
l'imporatore tedesco, col i Molto de & 
to eraiore tedesco, coloonello di Nole, par: bellione. 


Gli animi erano esaltati, è gli armeni 


Il colpo d'arma da fuoco, di cui par 


È va del trattato tanisino 
ce matie trat VAR core 


lalo-tanisîno. 
Diet che le obiezioni della stampa italiana 


sono Secondarie, essendo libera ta Tunisia di dor | Giuba (1) 


junclare «it trattato con l'Italia. 
I hlane diedo atto della dd- 


Quai 
\ntizia Tunisi iziché.a Parigi, esto n0D cangià | del Giaba f 
lo stato delle cose. 


È' del pari impassibile che fitatli invochi coni 


wenzioni rec: hio che riguardavano solo una parte 
dep il 


terra 


italiani. 
sporanza di Crispi cho l'Austria © l'laglili- 

ino la- sua causa è una illusione. 
Conchiudò dicendo che la Francia deve Umi- 
larsi a manianaro una aftitodino passiva, Lasciati 
qualora. porsistesso nella sua 


ere nom due, dieci 


Ml Mati può spesi 
ma non riuscirà a 


numero» 


Quanto a noi siamo certi che Î vitali | 
saranno 
e non vogliamo 


ma si ha fon | quindi imitare i fogli parigini inacerbendo 


trattative alle quali deve presiedere un alto 
sentimento di equità e di giustizia, e non 


| livore politico. 


Le nostro opinioni, del resto, le abbiamo 
francamente e ripetutamente mapifestato, 
e non basterà certo la malafede 0 l'igao- 
ranza per farcele mutare. 


In giro per Îl mondo 


Va altro. aneddoto su 
Pastear si trovava in Borgogua presso fa fuimi= 
glia di suo gpocto 

Sì era a tavola, tn fine di desinare. 

Meditsbondo e silenzioso, lo scienziato mangiava 
dltiage, dopo averle a uaa a una lavaté in un bie- 
chiee d'acqua, con così meticolosa altenzione che 
i moi pareati non potettero tenersi dal riderae. 

Partenr 40 ne arvide o-dise: 

— Voi ridete, carì lei, ma voi nom sapete che 
cora paò raccogliersi. su una sola di queste ci- 
lego! 

È U ogli si mise a fare ima era lezione, insi- 
neado particolarmente sul namero spaventevole di 
crebi che trorarano alloggio su la piccola su 
perficio del frutto. 

Come vedete — egli conclase — le precso- 

sioni non sono mai treppe. Fate come me; larate 
bene lo frutta prima di mangiarne. 
E così dicendo, l'lustre scienziato, 
nelle sue meditazioni, distratto, afferrò il. biechiere 
Del quale avera nonegnio con tania cura tutti i 
microbi... ® lo vuotò di wn sorta, 


ordinanza che 
rn> si potrà as- 
una Vendita a 


A meno che non intervenga 
arresti la vendita, fn 
sistero a Kalamazoo 
pubblici Incsoti di wa genere 
trata di vendere al maggiore 
suitero di Mountaio-Home, uno dei più 
tatto lo Sta 
Quel Inogo di delizie. apparitene 
lo si è rifiutato di pagare I 
40 pretesto che i 


una Società 
a fondiar 


la a 


sotto lo speci 


del Bico hanno manifestata una id 


ata follasi diresse verso la Sublime Porta at: 
tendendo il passaggio di S. A. il-gran visir. La 
sua vettura infatti come’ d'uso, scortata 
dia guardio 0 da soldati l quali Scorgendo quel 
l'intlito assembramento, credettero ad una som 


maro quasi’ tale” f0s; 


Gli agen 
contraria, hanno sequartrato il cimitero 0 annut 
ziata. la. vendita 
li avvisi devono probabilmente esere ro 
14 è pebblici incanti di mit tti 
atatò di Meombeorisca, MB punizione ridenta, qnosis'iabil 


Non è Ja 


sedia, ha 
dosi 


passare per una recluta; poi, ba 


Fu Sete In dn; come 1a? 

lora il soldato, 

ha dle dale sini TE ni 
Eea pronto 2 venire l' uniforme, 


te abbandonare L' 
stimalo del valore dichiarato di sila. Lie! mo 
compagno di lavoro, 
sai >® por le pinza dei villaggi. — ha detto 


t'oomo = Roli 
il pane. Come. vedete, 
mio caritale mobile. 
— Ma alle 
— Allora. 
patria. 
L'ufficiale, imbarazzato, non osando lì su duo 
piedi risolvere una quistione così nuora, e com- 
plicata, dà appuntamento all' uomo dall'orso pol 
Giorao dopo. 
poli fi giorno. dopo ni ripresento; (> béliamaio 
armi sempre trascinandosi l'orso, 
il quale, bisogna dio, mantiene, darente Ul dle: 
mò del' più gorba 
uo, che cosa areto deciso? 
L' ufficiale, imbarazzato più che mai: 
Voi prestereto servizio; ma 
contemplato nei quadri. 
ufficiale, ho avuto il piacere di dirvi 
che. nonposo, in coscienza, gittare in merzo a 
una strada il mio orso, Già, negsuno verrebbe 
tenero a psnsione na individuo di quel genere; e 
poi.tomorci pir la sua vita, vale a dire anche per 
Se volete prendersi sotto lè armi, pren- 
dete pure l'orso. 
U generale comasdante Il corpo d'armata, coi 
sitoposto, il caso nuovo, dopo aver preso 
consiglio, compulsato i regolamenti, faterrogato il 
ministero della guerra, ha deciso... di accordare un 
anno di tempo al soldato per ripresentarsi. 
Quel cittadino fim de sicole si chiama Ajax, ed 
nato il 12. marzo 1863 a Horpe, 


io canto © corsi guadagna 
non posso privarmi. del 


ci si permetta di servire. insieme la 


Lo notizie 


per asempio, ha da Mar: 
combattimento fra Gillio 


€ Oggi è avvenuto uno scontro ulivi sponde del 
ugnocià ebbe diversi feciti. » 


Ma che Mas 
Botiog: 


l'ultimo viaggio alle. sorgenti | 


x 
Corre voce che Edisos 
ch 


abbia abbandonato td 
ro di scoprire; 


ari pubi| 


x Ì 
Un autore novellino! presenta il copione di una 
Costui tira su co gran frego sulla 


— Togliste questa roba; non va; ve la fischie» 
ebbero. 


mesi la prima rai 
suova commedia del gran 


ore. 
iafore novellino si Îa un dovere di agjistervi. 
N lavoro cade tra i lschi; ma qual'è la_mera 
di Ii vel riconoscere scena madre della 
Commedia, la sua, quella criticata dal. grani 
autore! 

A sipario calato, i di 
E il grande com 


si incontrano nei corridoi. 
alo, schza scompori 

— Ob! eccorì pi .. Aveto vinto, dune 
que? Nemmeno sotio l'autorità del mio nome quella 
icena ha avuto saccesso ! Avevo dunque ragione. 
Uta sicettà di mamo protettrice © via 
Richel. 


e —_—— 
DALLA SPHZIA. 


(Zannoni). Tori entrò in rada la 
‘niente da Taranto, la quale 
lo prima per la sistemazione 


SPEZIA, 


a della nave. 
vi che il‘timore che la madchino, 
a soderia, avessero daruio solltim@ è in-. 


ocedindo eme ottimamente nelle loro, 
lorza è velocità: 
ome dei danni cagionati è 
la carema. 
squadra attiva darà destinata 
orni a rag: 


fra 


quale parti 


la nave Mor 
inngero la squadr 

SLA Sicilia che doveva andare in] 

degna, resterà ancora per le prove 

definitive che avranno luogo lunedi 0 martedi 
prossimo. 


Vi informerò del risultàtà, 


L'ON. MOCENNI A_ POZZUOLI 


Qt genna peri) 


POZZOLI (Cantiere), 6, ore 14,50 dnt'— Pfo- 
voniente da Napoli l'on. Moceoni,” insigme a 
tocchi ulficiali superiori si recò leri a visitare il 
nosiro cantiere Armstrong. 

Lo ricevettero i direltori Do Luca ed Eddy, 
gli ingegneri dell'officina, e le sulorilà civili © 
militari 

Egli visitò prima le grandi, officino, oto osi- 
amento gl'importantissimi lavori in 
ia osservò i grandi pozzi di cerchia: 


miaò. 


pel modo comò si 


là #0 la sia presa col copliano | P® 


eseguono i dif 


Orsa. «4 
Sorala. 


si appirnna intorno a 600,000 ettari, 

ha un totalo dunque fra coroacol " 
z di 1,500,000 otti ciob quasi toe qubti 
dellintiora superficie della Siclls. Tanto più che 
gill'ntora superbia bisogna togliara, secondo i 
saslotamento improfadini e TREO serre 
te in Tate ‘© 172,000 ettari, © 

e condizioni dell'agricoli 

affatto abile obbligare i costadini dhe siva a 
città ad andaro ad abitare Ja campagua. Cosa ossi 
vi andrebbero a fare? | lavori ‘del terrai @ c0- 
reaculinra, quando si tratta di seminare, termi» 
nano in na ve periodo di tempo è non du- 
tano molto di, più per il raccolto. Per i li 
Sì fa quasi complotamente a meno di qualsiasi 
lavoro. Obbligara dunque, con questa cultura, i 


agli va impagna si. discosta 
tulto lo altro e quando in quella termino fe 
vorì, egli avrebbe da comminare per arrivare alle 
aliro sati dt pb di quel clio fa oggi, 

n ripoloro. pèr iso 
forata dell terro o dello colare. "ata iareibo 
antieconomica, svantaggiosa. Finchè durà una cul- 
tura estensiva il priocipio della grande industria 


# Il più economico. Ed è noto come. spesso 
via di molteplici oredità un fondo di 590° euari 
Appartiene anche a 20 0 a 30 compropriotari che 


fano una disisione fitizia del n 
fto na dico fia di ra el 
cultura. Essi allittano il fondo ad un unico spt= 
culatore 0 gabellolto ed ognuno si contente dell 

n folla 
sua quota parta di canone. 

A f'arigi, co lo diceva fecentomonte. anche it 
'vinntqpa masaesioa cam IL 
inconsclentemento, è quesio losomeno  3EptMe 
cho riconoscono i proprietari siciliani preferendo 
e | cereali in grando cultura. E poi, se si phssono 

Sbhligaro È proprietari a cedoco in-afilto i 
fondi in lotti di mediocre grandezza, do 
draono 1 gondarii a cercare i Ioeatori con suf- 
Ocieoti capitali per far progrediro la coltura? Se 
questi capitali episteusoro già o trovassoro va 
Sile impiego nell'aricoltura, ed’ allora non ci 
Sarebbo bisogno della leggo cho ti obblighi ad 
audari. La ragione uti mmorebbo 
dan maggiore ficifità © sicura di essere obodita 
immedisiamonie. Intecg l'alto intoresse del ca 
tali, cho esisto tn Sicilia © quasi orunq 

hallo, ci avrorto che csi s0n0 assai scataì. Quindi 
so l'agricoliura no ba bisogno è noremario che 
pensi ema siena a formati” © questo non pus 
Ivenire cho un poco sla volta. Chi: pensa den 
quo 2 irasformare di botto © tuita in una volta 
fagricoltura sieiliana, si dh la più grande filusi 

'na soria trasformazione della cultora si 
devo affeltuarsi gradualmente e basandosi sompre 
Salle forze che Îe somministra l'agricoltara stostà. 


x 
dogli autori che si sono oceupati della 
vo siciliana ne vedono la soluzione assai 
problematica, sa non impossibile, n° cousa della 
Acarsezza delle acquò. (Questa della scartezta 
dello acquo è ana dificoltà generale. per, l'agri= 
coltura dei paesi tropicali; al quali, com'è noto, 
la Sicilia sì avvicina por molti aspétti. Ma, la siò 
rilità cho doriva al torroni tropicali, pi 
dizioni mateoralogiche 3 Toro proprie, 
una teoria affatto nuova: epperò, como tatto lo 
teorio nuore, ossa è siata portata fino, ad un li- 


questi 


tito di esagerazione insostenibile. Tali sono io 
opinioni dell Duelans, di A. Grimdidion, l'insighe 
occ, 0 quosio. si può diro 


vlaggiatore franceso, 
A più forte ragione per quello omesso sulla Sì- 
cilia. 

E' unanimemente riconosciuto che 50 centime- 
cile sontslo sono del tolto ruficienti par 
Nina ricca coltivazione. Ora, ia Sicilia, quasi tulti 
| pluriometri delle stazioni meteorologiche sparse 
por tuita liscle, danno dello cifre alquanto io 
fiori a questi 50/centimetti. A Palermo si arriva. 
Roo a Ti centimetri è per ia sig Siracusa sî 

‘centimetri. È d'altra pirlo, secondo: 

"i 'lmpeusa, 

3 aediment 
blema, 9- 


lo 


ma nella, distribuzione. 
periodo di pioggio che va dalla fine dell' au- 
Tinno fino a dicembre è a gonnaio. Invoco, 
quasi da Roma in so, in tolta l'alta Italia, i po- 
flodi della pioggio sono due ed oltre, quello in= 
Vernale si Uanno gli soquazzoni estivi. Epporò 
non è a dimenticarsi che so la Sicilia in estate 


fion trova nessun alleviamento alla grande eva- 
porizzazione, ossa non soffre i danni della gran- 
Gino che nell'alta Italia, assai spesso, vino insie- 
te agli acquazzoni, cos da paralizzarme 


beoelica, anzi da farli riaseiro passivi. 
Poiché donquo la quantità che cado 
innalchoato in Sicilia nto anche 


una cultura molto intensiva; so' essa, difelta 
Rell'estato, egli è che nell'inverno non si. persa 
a raccoglisela 

Cra, chi conosce le valli siciliane, non. potrà 
mettere in dubbio che alcuno di esse si pre- 
sterebloro benissimo ad essere. trasformato 
grandi serbatoi d'acqua, la spesa potrebbe essore 
telatitamento non molto: rilevanto. Gli” stessi &- 
tibi sembia clio ne costrdirono diversi, o a Bel 


corso, 
fuonto © ‘lempera, ed. |A locomotiva sì rocò al | liemi, presso” Palermo, ‘60 ne conserva ancora uo. 
Esmpo di tiro! dove si trovano gli affugli posa: | D'iltro canto io eredo che le condizioni meleo» 
matici, ultiino sistema rologiche potreblsero essere alquanto migliorate 
sie sadigtito alla rianovra delli eolos- |'da'ua forte rimbosciimente; il quale non solo 

0 idraulica, dels portata di 150 tonne trobbo alleviaro alquanto la forte” ovaporizza= 

‘l'Aupoli non sonza esternafe Ta su l'elbro estivo, ma polrebba anch determinare 


qualeho nequarzonio ‘estivo., Oggi. inveco essi mi 
dtianno ad intervalli di molti anali. 


Je:non credo! che l'azione» governativa potrì 
da sola doterminare questo serio rimboschimento 


gita Sicilia. L'iniziativa principolo dovrebbe ve- 
miro dagli stessi. siciliani ai quali: non dovrebbe 
tornaro. dilficile formaro # li 
Società, como: quello cho J 

fniziando il rimbosebimento dei lo 
lianì, si darobbe un. primo. scrio. passo verso la 


‘cultura intensiva. E infatti è noto como appunto 
la zona alberata si con'onde quasi completamente 
con quello n cullura. intensiva. Quando la compa 
‘gna è alborita, per il contadina già esiste una 
rag:ono utilitaria perchè vada ad abilarla, 


Nel suo lavoro sulto « Terre incolta e latifondi in 
Sicilia » il marchese di Rudiai scrivi 

= ‘Se, modificando o trasformando le basi alle 
quali la proprietà è costituita; se, procedendo ad 
una diversa distribuzione della riechezzo, si po 
tessero migliorate lo condizioni delle classi-lavora- 
trici; s0 sì potesse assicurare una più perfetta 
eguatlianza fra gli uomini, so cosi facendo si ac- 
eroscisso il bone del maggior numero; io dico su 
Dito che volentieri mi acconcerei a qualsiasi nuo: 
Voindirizzo promettento questi splendidi risultati. 

Nan desidero conservaro te istituzioni civili pel 
solo’ desiderio di conservarle. lo sostengo e di- 
fendo le basi sul'o quali la proprietà è costituita, 
so voglio mantenuto lo leggi cho presiedono alla 
distribuzione della ricchezza, si è perchè ferma- 
Mento:tredo che lo teoriche socialiste e’ colletti 
viste non indicano ancora una via. migliore di 
quolla che si è finotà seguita. 

‘Ora tutto questo va benissimo e mostra la base 
essonziaImento sciontifica che di il marchese di 
Radimallo sup convinzioni .politico-saciali.. Ma, 
francamonto, qual'è l'uilità sociale cho viene alta 
‘gdneralità -dei cittadini siciliani dal fatto che la 
Propriotà terriera è in mano di un numero limi. 
tato di persone? Quali sono gli sforzi. che fanno, 
questo persope' par fl. migliofamento dello*col- 
turo ? CI LA facciano «proprio nalta, non può 
essoro contestato. Basti il dire che tutto le grandi 
droprietà siciliane sono dato in affitto n speculatori. 

1 proprietari dei latifondi godono di un mono- 

lîo naturale, al qualo essi non lianno contri= 

uio per nulla: "Intanto, coi dad dell'inchiesta 
agrario si può mostraro chiaramente, come il pro- 
prie‘ario latifondista. siciliano percepisce una rene 
dita, per ettaro, alquanto superiore, a, quella che 
otliéno il proprietario terriero nollo Marche o nella 
Toscano. Na qui, con Ja_mezzadria, Sl proprieta 
rio è anche iatraprenditoro ed. in pario od in 
tto sovventore del capitato di esercizio o quindi 
Ja sua quota di prodotto non-è gratuita como lo 
è in Sicilia, ove ricado a beneficio di gente che 
non cura la propria terra, © non conosce nò sa 
nulla d'agricoltare; 

il proprietatio siciliano ad avmen: 
tare coi sistentî culturali la produttività dei suoi 
terroni, egli corca ottenere. questo” risultato, arti- 
ficialmento, por mozzo dei dazi protettivi 
reali. È' noto come i cercaculiori che 
dano per faro inasprire ol Governo i 
poriazione sui coreali, "propri 
fio raoridionalo fo genere. 

Tetto. di. questi dazi d’importa= 
culturali nazonalit — Essi li 
cristallizzano, li fanno resiaro nello stesso stadio 
Assicurano al proprietario una certa rendita, an- 
che minima, ma sufficiente a poterlo. lar godere 
il dotco far niento, | coreacultori nazionali anno 
così prolevato suì consumatori italiani, nol 1893, 
uh' imposta ‘almeco uguale n 250 milioni. n= 
vwoco il dazio sui cereali fruttò allo Stato mene di 
40. milioni. 

lotanto c0ì prezzi del grano mantenuti al 
terno, grazio al dazio, relatifamento 
si cho anche gli affitti dei terreni si mantengono 
alti. Gli affitti doi terroni a sominerio nelle pro- 
vincio di Caltanissetta, Girgonti, Palermo © Tra 
pani vanno fino ad un massimo di lire 320 0 330 
por salma © l'allitto medio è di L. 200 per salma, 
cioè cifca 415 por ottare, Ora con questi fiui il 
contadino non pu mai aspirato  «hirsi condut@ 
tore direttamente Ivi di 5 0 10 eltori di/terreno. 
Se invoca essi. fossero. più bassi, allora si cho 

potrebbe prenderli in' alito, dirolta- 


zione 


mom si arri 
spopolamento dello can 


graziono nello città in fo nestò pro= 
prio dopo l'atolizione del ‘dario d'inportala ca 
‘sui cercali, I contadini cominciarono a div 


essi stessi proprietari, do'le terra cho prima col- 
disarano como semplici giornair. La proprietà 
si Gsompre più spozzata. Ancora quale 
fa loggovo nell'uitimo numero del Monde Pomo 
migre della vendita fatta dal duca di Clovelond | 
di una sua propriotà. Essa è situata. nel Somer: | 
Seishiro 0 sì estondo per ottomila aroe. Por yen. 
invoco se no sono fi 
nando in Sicily è. eliara e 0‘ 


in una ragione immensa» 
rando proprietario 0 del grande 
dovondo stipendiaro i lavora» 


men 
filtaiuolo. Costoro d 
tori devono avero un capitalo a tal uso, senza 


minore del gi 


tener conto dello macchino e degli attrezzi. più | 
costosi per la grando cultura. e del bestiame Il 
contadino il quale lavora per proprio. conto se | 
lavora di più o meglio @ più produttivamento, 
non per questo aomenta la spesa pel nutrimento 


| lo wutortà civili 


Pasti dirò che sono circa 49 grossl!totumi 
essi è detto, cosa dol resto giù nol, come il 
maggio concorronte del grano europea È quallo 
dall'America del Sud, dell'Argentina. & vi è detto 
‘anche come i tollivatori sono quasi mineumente 
italiani. Sì capisce. Nell'Argentina i terroni per il 
ratio si prodono in affitto pagagiio poi il {5 od 
18:per cento del raccolto. In Sieilla, grazio- st 
dazio d'importazione, i contadini devono dare per 
l'offitto il 60 od il 70 per cento. Quel contratto 
d'affito che- in Sicilia si chiama metaterio, in 
frea'ià, grava sul contadino spesso per 95. del 
prodolto! 

‘Troppo chiaro donque che egli preferisca di an- 
dare a prendere in affito i terroni argontini. il 
dazio d'importazione dei. cereali è la molla più 
potento fra quelle. cho spiogono i contadini ad 
emigrare. Così man mano che sumenta l'ami- 
fazione, aumenta anche il grano argontino. I 
azi d'importazione quindi, piuttosto cha-arre- 
stare il grano straniero, no lomentano la proda- 
tione, Intanto nello stesso volume doll' inchiosta 
del lavoro ing è detto dell'attività meravigliosa 
del contadino sicilinno nella cultura dei cereali 
argentini, Vi lavora tutta la famigl'a anche per 
{6 ore al giornò, e operai estranoi non vengono 
che per i pochi giornì- del raccolto. Alfora si pa- 
gano salari di tre dollati ed è noto che da qualebe 
anno per i mesi del raccolto va all'Argentina, 
sempre dall'italia, ana certà emigrazione tempo- 
tania, 


d'importazione, fo sono profondamente convinto 
ate È contadini siciliani androbbeto a colonizzare 
le campagno doi latifondi. perfettamento, como 
oggi vanno all'Argentina. La mancanza di case 
esfovleta non è una dillcoltà. Quafido lo iroyas: 
sero otile, ì contadini siciliani costruirebbero da 
loro stessi doi tuguri, come fanao spesso, salto 
poi 1 ‘trasformarli in'caso coloniche. - 

Intanto, ‘quando il contadino va ad abitare fa 
‘campagna perch® 19 ritiona utile; con intenzione 
î restarvi, egli comincia ‘a -piantare degli. al- 
beri o così s'inizia anche la trasformazione delle 
culture. Nel grosso comuno di-Bagheria,. soltanto, 
od ottanta anni uddietrò, vi erano quattro o daguo 
gros propia. Mora quasi tto il ierfprio 
ra coltivato a grano a a pascolo. Quando iton- 
tadini cominciarono ad abitare quosto campogm 
ecco che s"inizia: l'alberazione. Ora si può dire 
che non vi è a Bagheria palmo di territorio co!- 
tivabilo che non st coltivato; perfino nelle mon- 
agno, pietroso 0 scosceso si piantano carrubbi, 
mandorli è fichi d'India, ed i proprietari agric 
sono, fra modii e piccoli, certo più di un migliaio. 

Coll'àbolire il dazio d'importazione’ doi coreali; 
magari nella sola Sicilia, i! bilaneio dello Stato 
no risentirebbe un danno liavissimo e costituirebbe 
uno. stimolo irresistibile, grandissimo allo spez- 
zamento: del latifondo. Là rog'one utilitaria della 
grondo cultura scomparireblie, come scomparve 
in loghiltorra, anche in Sicilia. 

6. Fiamingo. 


ECHI FIORENTINI 


(Nottro telegramma particolare) 


Em — stamani fà conso 
gnata 
Olferla por sottoscrizione popolare. 


, 6, ore 5 pom. 


un discoreo applsudio. Rispose l'atsessoro Lonci, 


comandanto de i 
monti dell'intero corpo pel dono della cittadinanza 
lo a Fironza il generato Ferrero, 


GODO ESE 
HORI GHNOVHISI 
Nostro. talegr. particolare) 
GENOVA, 
a Guastalla Gérto Lorenzo Jorrone;- prosunto 
dell'assassino del contadino Miverdito, di cu 


0 di calzoni sporchi di " 

+ Un assistente del prof. Maragliano si recherà 
ai Lussin Piccolo por sottoporre alla cura del siero 
antituborcolare l'arcidaca Prancosco Ferdinando. 

—_—e_— 


NOTERELLE PISANE 


PISA, 5. — (435). Oggi Ja Società del ‘tiro a 


seguo ha pubblicato un mani per tingraziaro 

gli istituti, le -nasoci 

i, la ctiadisanza. por "lo. festoso accoglienza 

fatto ‘si campioni cho conquistarono la ban 
dieta Talia generale del tiro 

presidento della Società del 

egno telografarono ieri a S. M, il Re per 

primergli la gioia cittadina per l'onore 

guito dai tiratori pisani, 

M. ha fatto rispondera dal 

nuo Vaglia in questi termini 

Macstà il Ro si associa alla gioì 

per la bandiora conquistata dai suoi ratori, © si 

felicita colla patriottica città giusiamonte orgogliosa 
del successo del suoi figli. >" gio 


tenento generale 


di Pi 


n 
suo o dell sua lamiglo, pochi oli vita 
‘ano. procedent 


dollo del suo lavoro” del 
può migliorare la sua condiziono medi 
impiego più assiduo e più intelligento della sua 
fatica, senza alcun bisogno di mi 


Recentemente in Inghilterra è stata fatta una 


Spleodida inchiesta sulle condizioni del luvoro, 


9) Appendice della Tuna 


NUOVO SISTEMA di DENTI artificiali che occu 


NOTH TERNANE 


TERNI, 6. — Oltre alle 
tica, commercio 


9 


sezioni -fisico-matema- 
istitoto una sezione indn 
tallurgico) fondata sino dal 1883. 
Essa ha per iscopo di erenro espi-tecnic 
officin nello o mello a 
ierie, direttori d'officine e d 


Con un solo colpo, Giovanni Montaron 


Na 


RICCHI E POVERI 


Grande romanzo inedito di €. MEROUVEI 


; Proprietà utteroria della Tribuna — Riproduzione interdetta 


na voce chiamò dall'esterno: 
masi * 
Era la voco di una dello guargio di 
Indipendentemento dal sotvegine di 
rità presso i condannati, la Sod 
bligala a mantenere una quantità su 
per assicurara l'ordine © la tranquil 
impedire ogni evasione. 
Giovanni Montaron ricogobbe subi 


I 
I 
| 


cone 


Li 


‘Abbassandosi i fi, per l'abolizione dei dozî4, 


ì corpo doi pompieri la bandiera d'onore 
Il cav. Cio; padrino deila bandiora, pronunziò 


Fappresentanto “del sindaco ; indi ll cav. Papini, 
dei pompieri, portando i ringrazia» 


ambasciatore italiano a Londra. 
Proveniva da Milano © alloggia all'albergo della 
Pace, 


oto 5,53 pom. — Venno arrestato 


dîuti- ingegliéri, Gagtruttori melcaniek;divomnatori di 
‘inacchime, de. 
Con è. decreto "2 


Joglid 1892.i1 cori qui 
sato rilotto a qualtro anni; 
ioni. 
crizioni a lutti i corsi dello varie sezioni 
uto sono aperte dal 15 luglio al 15 otto- 
bre. Glt esatti di aitimissione alla prima classo ad 
i suporiori, avrannia. principio nella pros- 
sessione autunnale il'10 oltobre. Lo lezioni 


comincieranno il 16 ottobre. 
La 


—_ —_ 
duchessa di Genova 


NONZA, $. — Provenionto da Stresa, è giunta 
S.A. la duchessa di Genova e fa ricevata alla 
siazione dal Re, dalla Regina o dal Principo di 
Napoli od osseiuiata dallo autorità. 

—e_& 


Una invenzione utilissima 


SPEZIA, 5. — (Zannoui); Ua operaio del regi 
arsenale, certo Psolo Barabiio, dell'oficina conge 
gnatori, ha studiato © condotto a buon termino un 
510 ritrovato mercè il qualo può segnalare il punto 
preciso ove le navi alfosidano ed uu pronto mezza 

er il loro rieupero atiche. quando l'opera dei pa- 
lombari può riascire vana 

Lo segoaliamo con plauso, tanto più ch'è opera 
d'un madesto operaio, il quale Irova tetupo a stu= 
diare nelle aue poche ore d'orio. Crediamo che il 
| Ministero. vorrà. prendere în esamo la cosa e-ve- 
dere se è di una reale wiilià per la nostra marina. | 

— il Consiglio comuuala approvò in sunseduta 
dol 2 andanto che la riscossione, dei dazi avvenga 
ad economia anzichè per appalto, dal nuovo anno. 
Quelto, che erà quanto l'intera citudivinza mostra 
desiderava, speriamo sia il priacipio di quello utili 
@ proficua innovazioni che Ja nostra amministra 
ziono devo studiare per il bere del nostro paese 
|cho hala fortuna di un avrenire graudo. Con q 
sto speriamo avvengano altro utili innovazioni; sarà 
in questo’ modo soltanto ehe 
tori po'ranno rendersi fedeli” interpretf della vo- 
lonti dei loro elettori; dare éioè vitalità 0 risorsa 
al passe ia modo che questo possa esser un giorno 
‘contro importante di un grande commercio, 
como lo è oggi della nostra marina italiana» 
All'opra dunquo e avant 

——e__ 


Scosse di terramoto, in Toscana 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 6. — Mile ore 12,25 fu avvertita una 
scossa di terremoto osdulater'0 e sussultorio, da: 
rata circa duo secondi. 

Gli strumenti sismici dell'osservatorio delta 
Querto vanno calmandosi, 

La scossa fu avvertita specialmente a Fiesole, 


Pontassiore, Reggello, Pozzolelico ed in altri din 
torni di Firenze. 3 

» popolazioni sono piuttosto allarmate. Nessun 
disgrazia. 


vie SS 
Una questione di scope 


VENEZIA, 6. — Tn alconi comuni della pro- 
vincin sl è manifestata un'agitazione relativamente 
All'iadestria delle scope, Una ditta avova chiesto 
di fare un caperimento di quell'indusiria nella cosa 
ponalo della Giudecca, Non trattavasi che "di * ov 
cupere venti o trenta condannati. 

Comuuque, chiesto il parere del prefetto sullo 
siato dello cosg, il sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, on. Galli, ha faito da giorni togliero il per 
messo dell'esperimento ondo dissiparo ogni appren- 
one all'indastria libe 

par sro 
Cavalleria rusticana 
(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 6, oro ! pom. — (Scifo), lorseta 
due individui si slidarono al coltello. Il terribile 
duello avveuno senza testimoni, in una via 0- 
scura 

uando uno di essi 


i bareolls e cadde alcunò 


PetTonne, caolato. 
he provocarono il \errib 


Ignoransi lo cause cl 
duello. 


s {BSO AA Ta 
Ancora l'assassinio de' due fidanza 
NI tragico suicidi» dell'autore del mistatto. 
CATANIA, 5. — (Sciuto) 
sal doppio assassinio, di cai 

mal la Tribuna, 
In Leonfortò si erano Adanzati l'avrenonto ra- 
atta Marsa Domonica 6d Ambrosciano Salvatore 


Eccovi altri particolari 
per telegrafo, infor- 


mu Juogo dove conssmbi it mictitto. 
finuntovi il-Gilett si precipitò în um burrone yl: 


Uhho da dove fa estratto informe esdave 


LIL « GRAND PRIX > D'AUTUNNO 
Hduoa dRISH a Pariyî 
(Nostro stelegr, part) 

PARIGI, 6, oro.11 ant. — (Jacopo). Ad ceci 
ione de! mocdo sportivo, il Grand Pris d'autunno 
(Ue Cansiglio Municipalt) Istoressi assai ‘meno il 
pinbblico di quello di primavera, sebbeno sia o- 
Fratmente di centomila franchi. 

Nondimeno regna una certa ansia per la pi 
Dilità cho vinca il cavallo Gloire de Dijon appar 
Lencnts all'ufficiale tedesco” De Lang-Puchof, che 


Ra vinto già il Gran Premio di Fadon, 
ll favorito francése che gli vicne.contrapusto è 
Cherbours. 


TI favorito iniglest Pest Mas) cho” ha ritordato 
ivo! n° causa di una cattiva traversata della Ma- 
Im, è stato ritento lersera. 

Ni sono vari cavalli ho hanno all'incirca lo 
desto valore, Quindi il rislinto è misai incerto, 
enche per lc sorprese che potrebbe produrre il 
tempa piovoso, fs pista essendo infatti sin dî star 
mune molto inamidit 

Eccori fintanto le witime quote. 

Cherbourg, proprietario ' visconto d'Harcourt, 3 
eSatro 1: Gloire de Dijon, 6 contro |. 

Mohi preforisteno Fragole, proprietario Say, 
quantanquo sta a 10 contro f; © Omnimm 47, 12 
contro 1. 

La Licorne © Jeffa, cho piacciono pare. a moli 
sono"a 10 contro 1. 


Ore 3 pom. 
Il campo di corso di Longchamps è abbastanza 
trotto 

Assisto alla corsi il presidento della Repubblica. 
Nella tribuna presidenziale, insieme a Faure preo 
dono posto il ro di Portogallo, il. granduca Co. 
stantino, il principe Nicola.di "Grecia .e..il «duca 
d'Aosta, arrivato stamane. 


loggia continua rese orri- 


Ore 435 pon. — La 
fi concorso del pubblico 


bile la pista. Malgrado ci 
è enorm 

il grand-prix 6 stato vinto da Omnium 27 mon: 
tato da Rolle, apparioieate a Saint Alory, 

La sua vittoria fu salutata da una ovazione in- 
terminabile. 

Arrivò sccondo Le Sagiztaire montato da French; 
terzo Le Justicier. 

11 cavallo tedosco Gibire de Dijot, cho era stato 
il voro incubo della giornata, è arrivato ultimo di 
Protti! 


NOTE PARIGINE 
Parigi, 3 ottobre. 
Pasteur è morto; © tulto'è stato detto di luî. 
L'Europa intera si ogora onorandolo. checchè no 
dica Rochefort - sola voce che si sia alzata, a 
contestare i meriti del gran defunto = il. some 
di Pasteur resterà como quello di uno dei bem 
fattori, dell'ur a quello di Jenner. | 
francesi però in talò unanimità di omaggi di 
srobbero attingora un senlimen'o maggiore del 
giusto. E' con un livore indegno che furono ae» 
colta lo comunicazioni del professore Maragliano 
= como le primo comunicazioni sul siero. anli- 
fabbico di Pasteur furono accolte quindici aoni 
fa se non con l'istesso livore, coll'istessa_ inere- 
dolità. Na chi può dirg, che lo scienziato italiano 
non raggiunga o nom raggiungerà la stessa mè! 
gioriosaî E so egli trova realmente. il: rimedio 
alla tisi, quali galipotio intornazionali potranno 
torgli il poito go lasiemo a denner © al Pasteur 
gli darà l'umanità 


La stampa parigina subisco Gra alcona modifi 
cazioni, è non sarà una delle minori l'ingrandi- 
mento prossimo del Figaro. 

"Una trosformazione che desta però più corio 
"eimorrOPsT, t To violenze" 
radicali, ch contrasteranno parecchio cono vio 
lonze dpportuniste dell'ultimo, dire:tora del Jour 
la grando attraction saranno fa memorie di Ro- 
hefort. Il primo periodo, quello della gioventi, 
2 della prime ermi contro l'impero, sarà divertento 
nza pungere troppo, ma n vere 
Mit Pongo opto, ma pol o ponira diver 

Ad ogni modo il successo tendo queste mo- 
morio po'chò se Iochefori è aggressivo e intem. 
perante como ventanni fo è parimenti fesa i 
più spiritoso 0 il: più origianlo dei giornalisti = 
como il più ingiusto. Voll Pasteur. eat 


—r—————m@<©=@=="@@»@r@emc= eu mu 


signor halo ha at rappr o all’Odéon 
una commedia ché porta il titolo ‘oso di La 
Vie e che, benchè rassomigli un po' troppo allo Tl- 
nailles, contiene stia invenzione veramonto drame 
matica la quale se non ha salvata la commedia è 
però ùna promessa por l'avvonire. Si tratta — per 
dirla corta 0 sonza entraro in ona analisi inutile 
— della madro di un povoro marito ingannato 
che scopre. ia colpa della nuora © dal 
domicilio coniugale in assenza del figlio. Ma l' 
mante è il ricco associato d'affari di esso, eil 
marito oltre essere.. quello che è; sarebbe angho 
rovin 5 

Ond'é che essa si ploga non solo a nascon- 
dore ciò cho ba scoperto, ma_ finisce col chi 
dere scusa all'aniante dei suoi. sospetti. E lo coso 
restano coma stanno, come avviene nello Zendit- 
les; valo,a dire che il marito, la moglie, l'amante 
continuano =. a faro:andare la fabbrica di pat= 
samanteria ove avvenne, l'affare. 
La conelusione è che il pubblico doll'Oddm, es+ 
shndo' di parecchi gradi più virtuoso di q: 
della Comutie Francaise, la Vie è cadot 


nt 


Ml signor Thalasso è un giovano ed ha molti 
amici i quali tremavano all'idea che gli facesse 
danno l'accusa orribile sparsa dai suoi avversari, 
di essere cioè di origine italiana. Fortunatamente 
essi poterono difenderlo con prove alla mano. 

È bensì vero che il signor: Thalasso. parova 
essere un gonoveso edocato” In una scuola di 
gesuiti di Costantinopoli, o che il s00 teme vero 
paro fosso Della Senna, ma i Dall Senna eravo 
Cirsi, e Îl suo nuoro nome non è che una tras 
dazione dell'altro, perché Thalasso in greco vuol 
dir mare, o Ttalassino, come lo chismano, vuol 
dirce piegolo imare »; peredè la Senna è un-pies 
colo mare (sic! 

‘So .non aveto capito, non fa nulla, ma ne ri. 
sulla chiaro come il solè che il Thalasso è fran- 
coso di nascita, di cuore,.e ché? discenderà di- 
ritto sè otcorre da Molière — al primo successo, 


x 
Tolti conoscono în Italia, d'altronde, che Mas: 
t è nell'istosso caso. Se si sapevn che e- 
è veramento italiano, maî il: Re di Lahore, 
Erodiade © Manon sarebbero state tollerate. Ma 
chi ignora cho Nassenet è nato a Massa, cha es 
sendo da piccino, magro o. dolicato lo” chiama- 
vano Nassenetio, nome che poi fa tras'ormato a 
Parigi in quello che porta ora? Ecco perchè un- 
che La\Nararese che si rappresenta per la pri- 
ma yolia stasera a Parigi, e cho por la forma 

ida, comica.® drammatica fu. ispirata indub- 
biamonto dalla Cavalleria rusticana, avrà va gran 
successo anebo in Itala. 

La Navarraise che è- incarnata nella Calvè, 
che.è Ja più colebro, delle Santuzze, è piaciuta 
assai a Londra, o a Vienna, ovunqua ciob fu 
rappresentata. E so si è tolo fardato a farla 
conoscero ai' parigini, è'che il fatalo secreto de! 
l'origine di Massenet aveva trapelato. 

il'grando pubblico però lo ignora ancora, e ciò 
fa sperare che La Nacarraise trion'orà qui come 
altrove. 


x 

Piove. E è garantisco cha, non si aggiunge 
panto: Gosruo ladro! Tuti'altro: il po'ero d 
signor Faro se no trova a un tratto rassodato, 
minacciasano lo catastrofi più t 
chasità 
rali — sono lo Società dei tuoglii di 
Ja proclamavano sopratutto — e îno 
demio. Vi ho talegrafato il giorno, 
momen'o che sono cadute lo primo goccie 
suno ha aperto l'ombrello tanta. era la 
poter essere linalmente bagnati. 

Na ora continua a piovere, e incomini 

logni per « per non potere andare in campagna 
E s0 là dura per quindici giorni, in provincia si 


on craint dé mourir difficilement non è 
francese, tion è logico, non è comprensibile. So 
Chateaubriand ha scritto così, inchiniamoci 

beim VIAN a lhatino” 
Sanscrito. Ma, la soluzione non sarehibo ci 
plicissima ? © il tosto — di 
ho gia — non direbbe «un deplaisir duguel i 
1060 di wupuel ? » E poi c'è qualcuno anche ch, 
può prendoro la parola: Fogazzaro ! Axtendiagiola, 


al IV trimestre ISO 


ili, la no- 


non bever più che vino 0 acque mino 
bagn 


che 


All'assiduo di Civita Castollona, Un deplaisir 


TA 
nno dichiarata de 
som- 
Chatosubriand o no 


ABBONAMENTO a 


DALLA PROVINCIA ROMANA 
CIVITA vEOCIA, +. — Gol dirshio dll 9,90 stano 
d zitoraata in questa città la rappresentanza del Tirp a 
“AN' arrivo 401 trovo il consorto cominale la intase 
rato Piino reale, mentre ua plotono di quaranta tirar 
prosontara lo armi. 

tapprisentanto Îl Monieipiò, e 
inatito da presidonta dai Tiro a se. 
il pube 

Visa lItaliat 


11 signor Ricci fu n 
gno, olftirono dello edampagne ai brari tira 
ta gridavi 


rà Roma! Vira il Re 


— (Latino), Stamana ia cull'alboggiaro 
propriamonto al vicolo che con 

uo contadini di Ariccia[ por co 
svano da uma staccionsta cho 

tali Jacobini ‘aleani pali 

Sorprn vomo armato di fucile, che si suppono 
cia il‘ guardiano, cepioso. contro Ì malcapitati “duo fue 
mo il fratello maggiore ai lodi gravé 


alla festa. s 
ospodale 
tari 


2600 stati trasportati al' nostro 
feroco pobrtinno si.ò dato a gambe, ‘ms non 
‘cadere nello magi della, giustizia. 


CRONACA DI ROMA 


LA PREMIAZIONE SCOLASTICA 

al Museo Artistico Industriale 

Stamano allo 10 e mezza, ha avuto tuogo Ja 
prerulazione degli alunni delle Scalo. d'atto. apo 
Tiene all'inductrtà presso 8 Mosto: Artistico Tad 

o, via: Capo lo Case, 

La sula cra addobbata con bandiera 6 pianto 
ortameni a 
Al tavalo d'onore presero posto.il conim.-Cale= 
gari, rappresentante il ministero. di, agricoltura fn= 
dustta o commercio, gli amossori- CrucianiAli= 
biandi a Coltallaccì, i consiglieri provinciali Aurell 
e De Angels; sl comm. Mateo Alatri, srapprescti» 
tante la Camera di comntiercio, ll direttore dell'Ac- 
cademia di Francit . Guillanme, î? direttore della 
R. Calcografia cav. Lelli, il cav, Fontana, il barone 
Cipro, com Fab Ati red Boe, Fex 
ministro Miceli con 1a ‘san’ vigore; è tioll prete 
sori ed artini. Li 

It prosidonto comm. Fabi-Altini, dopo aver rfn- 
gratinati gli intervenuti, Jesso run telegramma , del 
‘presidento dol Consiglio, col quale l'on. Crispi, tin 
razia dell'invito di interveni festa ed espri= 
o iano rinerescimento pe non aver potuto e 
sistero alla festa stessa. È. 

Dopo ii che ll comm. Ereaéi ( riforare ‘cha 
gli aftoni iscritti nell'anno decorso Moroso 95; dei 
tali 75 furono ammesti alla setola, © cib 42 
nella scuola di decorazione piloria, 30:fn quella, 
SÌ plustica per_o- industio” decorativa. 1a 

Sia" di plastica por lo art metalliche 
fa rilevaro.i. srecnmi attonuti 
fo gli ultimi 11 


dagli er 
seri. 
Varneri Giuteype, scaltore ornatista, licenziato e 
premisto dal Moseo nell'anno 1893404, vinse il 
concorso Albaccini presso la insigno Accademia di 


San Luen, — Petrignani Antonio, pittore docota- 
toto, licenziato © premiato nel 1886-87 è l’autore 
del progetto prescelto per il riordinamento di Piazza 
‘olonma. — P'agliocchini Alberto, pittore decora- 


tore, liconziato o premiato dal Museo nol 1888-89; 
concorsa all'ufficio, di professore d'arto decorati» 

ilstico-indastrisli "di Amelia o di 
în nmbedie i concorsi e optò. per 

gna. — Sifi Romolo 
lo © premiato. dal 

Jo avero per vari anni eser= 

citato l'orto pgesto gli salilimenti dei signori © 
giati e-Janacili, ha vinto, pochi giorni or sono, il 
Soncarso alla cattedra di pittura decoratisa o dello 
arti che si attengono al colorito, nel Museo 
nico industrinle di Palermo. 

Ersamelli Roterto, intagliatore, leenziato e pre- 
miato dal Moseo nel 1895-94; ottonné un premiò 
nel concomo della medaglia commemorativa del 
XX soltembre, è vinse il concorso per l'ufficio di 
profawore, nella scuola di industrio artistiche in 
Guiayari. — Spaconrelti Attilio, cosellatore, licen- 
temo mene rd senato Il sel 
vetri artintici in Murano, il diploma di onore con 
lode, n6,.1T Siena di cnera: co 

ll comm, Erculei continua facendo rileva 
Uuon ‘folati avi. dlla genta & accovnendo 
nuovo modificazioni e studi per w itato. 

1 comm. Caligari, presa la ai rallegra 
col Consiglio direttivo ‘© cogli ‘alunni per | rieni= 
tati a'tenutì ed esorta ‘a continuare nella ria intra: 


pittorò decoratore, licen 
seo nel L88990; do 


i 
esporrà la Madonna per far ritornare il solo como 
l'hanno esposta per peresader'o ad andarsene. 


Dopo di che il cav. Diet comiocia la diwtri 
ziono dei premi, Fra i premiati notiamo i due pi 
m), cioò.il signor Marchini Felico © ilaignor-Di 


ta operaio. Ea 
Mazen 0 del padre 
Giorgio i recavano 
matrimonio. Giuati 
letti Domenico, ep 


di soccorrere Vinteli 

ti un aliro colpo d 

reita cado fulmin 
10 Gilon 

ottenuta la mano d 

alcune questioni, e 

un altro, cioco di g 


i, in compagnia della madre dell'a 


ventre la 


avera molti 


Giuseppe, dalla contrada Si 


ad Agira per celebrare il loro | 4 N} i 
in contrada ‘Albona, certo Gi: | None ceca Politica. Occorrera 


vecidendo all'istante il povero 

‘osa spaventata cercava 
il Giletti tirava contro di 
stola alla tempia, La pove- 


cromolit 
l'arto italiana — per l'Es 
Limitiamoci a indi 

nici del celebre Raffot 
di 


mesi addietro chiesta ed 
Mazza, ma, in seguito nd 
che la giovine preferiva 
pelosia sì è vendicato in 


ella 


L'Fspasizione del centenario 


per indicaro lo rarità © 
quelle. immenso salo U cri aebaiio 


attraonte. Si {fatta di 


nella L'Uima ricusto, divenuta leggo 


di vista di 


della Litografia è 
te, dolla 
bbero, non poi 


ile 


mastodonti 
fatto — onorando 
a di Londra. 
disegni napoleo- 
la prima prova 
daria, ovo 


Tribuna quotidiana 
Tribuna e Suppl. 
Tribuna e Tribuna mensile. 
Tribuna, Supplemento e menstie 
Gli abbonati del 
ro uno-dei 
" 
dato, altezza cent 
danto per aaitio come 
2.1 duo ritratti di 
a colori, due magultera 
tei ora 
«li Giudecca di Venezia di 


tuniina 


bell 


oleografle pr 


vezia di 


della domenica 


4° trimostro potranno sceglie. 
simi prem 


eta lio omni. 


pri 


let Ro © della Rozina 


Carolis Adolfo, ché ebbero la medaglia d'oro, 
primo per lavora in'cesello © l'aliro como pittore 
decoratore Il Marchini ha esposto anche uno seri 
go di coolo. molto lodato, 

formianta În premiszione gli intervenuti visitano 
{ locali. doro sono esposti molti e pregevoli laveri 
in ceramica, legno, marmo, di p 

L'espo ‘ 

aperta sl pub- 

Mlico dello 9 ant. allo 2 pomeridiano ao a ta 
{l 10 corrente va ano 


uura © di plaxtica 


file dei lavori reste 


TANZO © per 


Liirt 

ECHI DEL CONGRESSO GINNASTICO 
Ila cronaca dello feste del decorso mese nc= 

cennammo appena, per l'abbondanza della mate= 


modo così barbaro! Tr Ra: ro da lesa U 

(Nostro telegramma. particolare) 
TANTA re peli (i. Via. | PRC La apple di Sm ir 
formai dei duo fidanzati assassin im Agira, l'so lodare bilia 


nico: Giletti col pretesto di 
‘ndero. l'arma adoperata per compiere il d 


er lapliee 
amino orta alla giustizia, ottenne dal 
fetore di recarsi, accompagunto dui carabinieri, 


pano soltanto il posto dei denti mancanti. Masticàzione e pronuncia perfetta. 


no avrebbe finito. | no 


N più diffi 
Nell'inthrno di 
Dal punto ove 


landa, 
lelegato dall'auto- 


la cas 


i trovava Gi 


non arrivavano i raggi detta lana, verso uno. del lati del 
FIRONE OVO non poleva essere scorto. 


a tolo era tranquillo. 


passò dinanzi Jo innumerevoli 
o'dati estinti. E poi mi pica 
cilaro un'opera pubblicata a Palermo dall'editoro 

"i ‘a reggia di 
ale, di cui non si sa 
2za dei tipi 0 la bellezza 
dello incistoni, A mo è apparsa bna vera rivela 


4. Parasote per signora, 
satin crime della rivomata Casa 
La breccia di Por 


diplato n_ep 
O perrìa Ted 


6 È duo famosi quadri det Michetti 


porrebbe faro in Ia Miracci 
trovassero gli ; 


che trovano in altri pa 


SÌ, 


— Cho sia fuggito 
Impossibile. 
Schmidi, sospeitos 


i abbracciava al 


essionaria è ob»'| chiarore della luna una estensione csnsidlerevole. Dell'interstizio dell 
di. Guardie | .Uavanti a Îui il mare, che trovavasi distante un quarto: | ‘colpito il prigio 
forzati ed ga appena, spariva soMto una di quello neUbie bas pito il prigioniero 
nso © bianclia. cho” nello Wale. ub0c04000" sg: | spenett OE 
uolla voce, come ing o stellato succedono agli | spalarieato da voi 


giornate di sole. 


Fa como noi; si arrabbia... 


come 


oto, Tomasi, 


rappresentanti una Pamtorelta romiai 
la napoletana. arsaitera 
per lire cioque 


uno deî vostri uomini ? rib 


0, sì avanzò vors 
a porta la 
quella irgeni 


one, 
della lampada 
a della lana averra 


disso il tedesco, E 


ton 


in cui però la vittoria rimasa all'oot 


Giovanni Nogtaron, bello com Y 
iovaani , bello come un lottatore antico, 


ria, al bancheito offerto dal Comitato del III Con- 
corso ginnastieò ai ginnasti tedeschi la sera della 
loro partenza. 

Ju questa riunione, cho riuscì gonislissima od 
la quale presero parte tutti i ginnasti tedeschi o 
quasi tatti i membri del Comitato © lo rappresen- 
tanze di molte Società italiane, il senatore Todaro 
pronanziò ca notevole discorro che ha avuta 
6co in Geri ove alla gianastiea si dà un 


Lo parole del senatore Todaro produsiero tune 
ciplosione di vero entusiasmo e tutti vollero che, 


Era ua boldog fortissimo che godere 
il repatzione di farla e coeva * Manda una t6r= 


armato del suo 
un sécondo colpo e lo ghermi 
avvenne un combaltimen 


pezzo di ferrò, giù 
alla 

ignobi! 

mo, 


fol: 
le, tremendo, 


ato ‘ra le suo tortibili manì l'anima) 


Ta luce fioca della lampada a petrolio | riconosceva già quella di Marasson alla Il Di il 0 mezzo strozzalo, li le 
7 petrolio richirava ma- | "eonoscesa ala Fort. ie Tec ne 0 soglia mostrò al compagno le duo. fia di forati | 2Î ,,0 presolo per lo zam 
‘Apa oe ca dela lanpoda patrol itiarna ma: | "quela cd fo cato Sete ch cora aezino tarda si scendo al mare por un rap) declivio, va 7 duo file di forzati | schiacciò il eranio sa di una tocca ere di Vetro, giò 
ancito i, corpî del condannati annicchia vanti o avevano | sponda del Meno. eo ce no tedesco dell'altra n mano che si avvicioa la spiaggia; simili a (one animali ci potrosberogiuocaro va Brotto tiro. |. Del fumori di mote ae 
iFaspetto di tsno gobbo imiormmi onda dol lio Meet RNIa ano | spiaggia, cimili a len- | © filare rotto tiro umori di pietre che rotolavano soli preci: 
Berio & o S Quello Schmid, duro Na ela giesiattenie le: < Droc'a al giorno, ma che ri- EEE “ itati, Jo ayvertiros AI sepali - iu 
i p(@oranni Noniaron i volse verso la nostra sulla qualo | muto dai condannati Re mattutine e della botte Pali ceo pellimene Scan E imille 
n s pe salvezza. Aveva una statura colossa i incontrav ® ‘pag lanciarsi di corsargià po Sabito i suoi occhi si fisarono sal zi dal ri Mi 
“ata on ho ati 0 coi pid pote ario, | tuo lo olo si incontrava da per pento.” giù pel | _ Subito i suoi ocebi si fissarono s21 gfione di Giovanni | “erat 3 dal ramore sigla corsa potò comprendere che 
bat un pugno ©.saltaro al di fuori. 1 pugni di Giovanni taron sì strins ih n l'un tratto tese lori x nb A | verdi Sira 
Gol epiche doti art dec | Logic anni Nontron sl tinera coovalsamentò. | Un abbulamento 4) cao batdog rintrosava fra lo t6- | Ei tbandonato Fortnalamenie la Sua métà Mon ra lontana 
i , | Lovato, sfidare la scarica dol ca. 0 do nei invece i uno i sli î i ERE IIRE Egli ripreso animo e, insanguinato como ero, possa 
gerobbo con una corsa furissa i punto dela riva indica ufroicota la diticoltà e i minati passvano. Gli sembrava | "*L'unimalo abbaisva fora per to O e carat 
pi dal Ire o fuggissero con ver pal ‘Gea ACARFAE SY Duo uomini lo aspeltavano riti fa una alevicra, 
De i Perche certe ore È ae tino poi alzando lo spalle. | —— Presto! - ordinò u v 
ava già per sollevare a forza di braccia fino distale. È cia tro i CARRA 
all'altezza. di, quell. Niestta, allorché. risuonarono dei | ""faco,como secondi | : scaricava il fucile per di De stia online 
Fusti © si udì il runoro della gra chava del sorveglianio | _ Tommaso 0 Scheitt porlovano lontana “ enel nati 7 POE 
Pasti o si ad il rumoro delli granchio glionto | Tomaso e Schmidi parlavano inte | oss Ratio aa tomi si azitarooo; Îl faggitivo èra “saltto a Bordi 
9 petra nella massi serrata ATO ia Pc vino ez | «RR 60 E e er ato" bordo; 
alpe LORO Vectra aflineillre sl suo posto, la s3Di0n tratto un raggio Dianco Mt | a Dunchavasi alla t-0 di Tolone, an Na quasi subito una salva di colpì di carabina salutò: 
in un o cl lì seri - vr Amperce! o dalla porta rimasta se: % Giovanni M la soa parten: 
Sperone, in un vano che gli srviva de fincza, aolevato. | "Pra compari la oro "ima | si impadroni d ; À "Alla prio pearl, Giovani 
fr rit coco lo ato dela || Gata Pa ps ‘pedoni è nel colpo di fuoco : pel Him fera Giovanni Nontaroa cad. riverso 
uderia nelle grandi fattorie. mi mento una fcriuna insporata. vito di A pre aero] 
‘lamore dll ibertà è uno, dei sentimenti più fori |_- Giovan Monari at- | preso lo slancio 0 .sceso al “que EA RI A 
el isoluzioni degli uomin i an pianin fuori, Î si sata Ko ti 
ioni. degl a Na non era.ancora salto | assava avanti Schmidt ‘eco intanto quello che ac 
105%, Quel momento decisivo Îl condannato si concentrò | — Schmidt o sal ; Sa à Tomasi e Îl todesco sogultavano a pirlaro non sos ev fcco, intanto quello cho accadora sul piccolo. promon= 
fe» | o assì di distanza, gli | tando di nulla È rlaro ni 0ì= | sua pista di riva, dondo eràno partite la fucilites 
Una istintiva ferocia gli foce Leto 1 t ha a dell'uno vicina a quella l can ta A Ji corso, proceduto dal ted It 
pila isoiva gllfoce sballo 1 denti 6a ora | doralto accendovano lo loro pipo prestando un po° Gi | — Pra ese eb da eera fa iena in Sologa | vano. di nero, ora stato costi sogcio lato e: 
si era disteso completamente vestito sul pagl È cite doveva avvenire i guard Fgli ripro npio, ua 
pesa ara diuioso aa ilo sul ‘pagliono | ll suolo intorno alla csserma dei forzati 1% l raddoppiarono ma senza cangiar | Cesare avera una gola. « Al momento în cui giungova bi, Schmidt ian 
2a ve porta a due passi dalla quale trovavasi | erba surta r Ci E la pochi Runa Set tenendosi sempre ala iene. alle Sa del naro di cca 
lallaorvegiono Ja sino. Nula ‘petiò poteva colare Îl foggiivo al de di terrible animato era logo giur era già scomparso nella, nebbia; essi non lo videro ma. 
{i So questi avesso fatto un passo avonti era perduto... | ‘Egli cominelv ad arrampiona e lU to Cere v Snata Papidamente terrena, | |. _ Giovanni Monlaron sì inareò sul suol robusti gar CE rpeaiateo Sola unerO dia Saar 
fio gra nh) posto ore | = S!F,tgs la Cure dicota ibi a compagno. | ricrà bono È ® | cui si trovavano, potevano ritenere prodotto così da uni 
: Sha È S3 bI foco il corso con indifferenza; nul'a di certo rotolì a “TREEISE | vomo a nuoto como dai remi di un canotto, 
Muntenia 


ssedotae stanto; fosse inviata. un -elegramma al Re 
nperatore di Germania, 

© di riveronte saluto che venne 

lat signor - Hoppe 


1° gorsuno di Cerigliano d'Otranto dal Nuovo sistema di 


Denti 


Ù, 
I comuni’ di Casella @ Voltaggiò dal comuita@i. Paoîo 


gratutmp di auguri 
firmato dal senntoro 
elogato speciale della Federaziono ginnastica te- 


Îl comune dì Rosta Siuibalda dal cor. Adolfo Ma- 


di veri che pi ppicinò beni 
o perfettamente alla must 


cho abbia ottenuto il Brevi 


1 comuni dì Teulada e Donnes do Maria dal signor 
Cristoforo Bottazzi. 
Sancipirelo (PaJerzio) dal signor Leono 


Ora sono ginnte-Ie risposto ai duo telegrammi. 
S. MI. il Re d'Italia foco rispon= 
dora colla seguente lellera diretta al senatoro To- 1 îolo Destita în 1 
d'invenziono fn data 85 

Roma, via Panetteria, 24 - dall 


spaliscà opascolo illustrato. 


DOTT. G. NUVOLI, 


Datla 12 allo 18° — Sn Niccolò da Tolentino, n. 13-07 


L'Ufficio Postale Roma A* 


al Corso, 126, eastta Ya:}a luta: 
mosto fn carta a) cambio della piormata. 


TAPPET 


privilegiati, L. 4 o più il mot. q. Dane, ria Cosonr. RIT 


ino di, Pergola (Pesaro) dall'arr. Y 
ssessore, o dall'avv, Emilio 
ll'comuno di Serra 


Soa Maestà iFRo ba ricorubi il dispascio dirottogli 
S, 1.ma è dal signor Hoppo, delegato della Fo. 
o ginnastica germanica a Roma. 

L'arigusto Sovrano winekrica ora di rineraziare în suo 
nomo V.S, Îllama od i pitti italiani del saluto rive: 
rento 0 gontilo da essì inviato 
Vadeschi, 0 di confermaro a tatti la.viva soddisfazione 
della Viestà Sua. per la valentia d! 
tonutorsi in Moma în occasione i 


Il comuno di Sors dal sindaco Manci 
gotà Tuzi, dal dott. Domenico Conoecl 
Tiro @ segno ha fi 
con 15 tiratori, la Sotiotà operaia il pre 
quale Sorreca ‘on bandiera 

osegsa 

Jociazione delta Stampa, 
naoza tenuta fersors, ha deliberato n gru 
di trasferi 1a 

Colonna, nei lo- 


Malattia doll'oret 
chio, gols e muso. 


‘numeroso seguito, 


Liota di rendermi interpreto di 


danza nel palszro Ve 


. Ponzio Voglia. 


ja Maestà’ imiperntore di Germania. ha fatto 
o nei seguenti termini : 

perntoro di Germanis, ro di 

fl telegramma col qualo la S. V. Tilma insiomo 

e Hoppo vollo mandare a 

dito saluto del ginnasti 

Roma per 1a gua giuvastica na 
L'angusto mlo sovrano, sentito a questa si 

muvifostazione, mi La ine 

sinceri ringraziamenti. 
‘Adanpiondo a tala ordine, tnleo quost’opportomità onde 

esprivanio Rigore sinatore, | sensi della 


DILEGNO,A 


nto on. Torrata, il quale. mella. disens- 
siorio avova espresso parere contrario al trasloco, 
pEgi diooso dalla carica com una lt { 


rispondere, al senatore Todi 


TASCI 


DATE, Miedico Primario degli Ospe 
dali di Ronas, già PY 


ta Ta terza o quarta erini cho ai 
qua nel Consiglio. direttivo della Associazione 
sosta risolva como le altre. 


I. un doroto e si 
iani © tedeschi: convenati in 


già non dubitiamo che anche 


L'esperimento ginnastico all'Orto E 
. — Oggi allo 3meczo 


fn via Sadario, 28, p- p 
dalle oro 18 allo 15. Comvuiti 


aluani dello secolo 


cato di esprizerne Joro i suoi, 


n l'arto è la gloria italiana mon poò non im 
teromarni alla meravigliosa opera inedita del grande tris 
steverino Bertelem 0 Pinelli, la 


MITOLOGIA ILLUSTRATA 


in grande formato. Dirigemsi 
ca, Priacipo Umberto, 61 


NUOVA ANTO 


beef, 1 é)rama. Ponzio 
CA 
juerra direttore ha con trevi parola spi 
partisee ‘nello: sedofa la inna- 


—e_ 
LE RAPPRESENTANZE A ROMA 
x Settembro 

operaia di om 


i erano divisi in novo: squadre 
contomzorazoamente. 

nistro Baccelli rimasa soddistattissimo è ni rallo 
patutamente col dirttoro e 


più stati rapprosantati de.gran n 
ni faduct di Fano dal cav. Enrico U 
vel con altri compigni. 
Sort, di mutuo sbccorso fra 1 mariani. ri 
all'on. A. Perruccio. 
La Socità opera 
‘ocnto Francesto 


om tutto il personaio 
Temioati gli esercizi, gli aluani «filarono poi aranti 
uono di ana marcia suonata dalla musica 
dol 12, fanteria, 
11 miuistro dopo il: magio 
mori scari al Calomeo. 
marchesa Qulegioli: è partito. lersera 
per bologna in Urero congedo. 
a assonto la firma 


— Sommario delle 
1 ottobre 1895. 
elionta modicei » Episodi della ritagio 
Lungo — « Duchi di sx 
chia =. « Ti tentro 
XVI 6 XVIL » Îppo 
dal 


vit gli intervenuti n 


voia e ro di Sardegna » 
lirico ia Italia mai secoli 
— « LA costitaziono episcopali 

no fascieoto), Rafaale Marino 


ro” dologato cav. Gr 


soriorno, di Napott: dal 
Contro, Moriniello: prof 


fé » A proposito di una réee 


La gooperativa Al 


aria della quindi: 
cina — Anquezi di zocenti pubblicazioni, 


fu compilato dal sig. EU 
ta pubblicato nel giorno an 


locfetà Si mutuo 10 

‘alaltaro rappresentata dal 

Mpresidento dol Consiglio provinciali 
'Boriutà dei Rudvei 


votata Ia riproduzione 5 la trai 
i nella NUOVA ANTOLOGIA: 
ROPRIETA' LEFTER ARIA. 


borto (Ravàona) dal 
nico Nigrololi accompazosto di signori 
Pusquaio, Manuari 


La città di Digione a Garib 

aiudasò di Digiova 

italiano per Ja pace di 
corona di fori in 


Torista a Roma ia occasione dello feto pel 


fellio, nr:olial Luigi 0-Zafl Domenk 
La Sociotà doi Roduci 

ftoma dal signor Puttic 

Bocietò dei Modui di 


di Matelica fa rappr 


omaggio dei nostri amick di 


Trovando«I indisposta, Gite” aderamò anmunziatò) la 
aleuoriup Perriri, esoesì la-aa parto la signorina 1- 
ala Costa, artinta valpttà; data voce chiara è vitapati 
co. Ema fa fostarziatintia insieme 

Îì, altro giurie artista a cafè esrto 


jgliona dal providento 
A oparaia dl Contiglisno 


Îl° Comitato ha consa 
snga deposta o curtodita i 


di Cagliari, Snamne, 
Tomaso Praveo, rel 


ucavindo una fosma pros 


pesta seta uocora I LomZarii è dotti ll igoletto. 
muta anieta carica, Vento consegnata all'aiio dif! Set sane 


ra di commercio di Mossiun dal viguor Dente 
pubblico numeroso assisteva lervera al Valle nila 


ctà del redaci ‘di Conegliano dal car. Pietro 
mplica. dalla. divertentissima pochade: Hotel pi br 


si di van granata del 1870, 

ento n Simone Cuccia. — 

ila sealtoro Zocchi è part 

Palermo, dov sarà elevato nel cimitaro 

monlimento fatto esnguire dalla famigiia Ouecia {a osare 
cis, nemo caro allo sele 


età oporaio dl Reroto Aprutino 0 Cafigilone 


Tutti gli artisti — e In npecia! modo Ti aîgnora Si 
b Taslnari, 11 Toragliari, 
ima. d'uîa  comieit 


renistibile — furdap ap 


Longregnzione di carità 


L'opera dello Zocchi è în tatto "degna. dell'alta fama 
di vallro cho circonda già. querto giova 
"a uno scanno loto una donni 
tiziny avendo Tu capo l'elmo di Minerva, 0 sul petto ln 
Medusa, Ai sool piodi si albandona s0' pi 
he rappresenta 1a leggo 


Piva sarà ss 
Moteltorter è A Alabilie, 


il num: della più 


pp 
terimaria « Taliamn 
nta dal Collegio degli 
Î1 Cirooto umani 


della compagala cquratro 


blocco di marmo misra me 


dltetra) dall'avro. 
) unaf aitrottanti mggiun 


sera è dimanì avranno lnoga epettacoti varia» 


La dua figure, senò 
mentro. quella della donna ha la mobiltà 
ada per un meweuto Ja mute alle. oper 

ta la dolcezza ed 


La Sogiotà operaia 
do Alessandro A!bini, 
TA Speletà operaîa di Cumpom 


dui prot. Ariotsnto sadtrò Giorno .Îl tanoro Tamagno, nella sa vio a 


sa, Mieotte eta intento. a (are i Muli, dorondo pa 
ritturato per un giro di doo sesì in 
torra privo di senti. 


ino. dal deter rnigi 


A luego il 99 et 


na Gistbasiego del pre 
DO ali dl on ni 
Notplo era greto dì ssito pubblico io gran 
sto dl sign 

Tesi* prato Giastino Soruni, nella éoa qualità distepotato 
dlimnieigieaiane dell'Università,  protmnelò. brevi pa 
sia di creortanra. 


Hoa ai tratti ché di una leggera nevralgia cerdiaca. 
5 i) giro in Germania fh sorpeno e fu fatto te: 
d'uso all'impresa. 


io di Limite dall'on. Carlo Ri 
là operaia + Uni 


Jr 
ira 0 "GI E, Rule 
(leggio Calabria) dal “nlguor: Done 


4 l'Apodiiione 
Temig.o Piva, dei 2 


Ci scrivono da Îivora: 
imminento Ja partenza per Berlino del maestro 

Pickro Miscagniy ehe si resa pella capitale £ 

per dirigere fn Coral via 

Concertaro © dirigore il Sì 

sima opera Zuwerto, 


iena dei redoci di Rovi 
della Croco Roma dal si 

La Società dei reduci di Acquanegra sul 
ri Miagio Bergantini, 


cantati the Inti Vel profivAngulo Fornari, accompagnati. 
Î lone dei premi consistenti 
atit1 @ dipfomi d'onore. 
Nozze, — Ieri l'asssimore Sal 
trimonio l'avvocato Qi 
idio Ts, con 1 


gi Uaberti o Un 


100 mucora data ep 
dì Tocta dal president À 
|, dodici dei quali fn divisa pa 


Muta. signoriua M 
furoao l'ing. Federico, M 
> sposo ll prof. Giusepp 


Abbiamo da Napoli 

in seguito 4 una congestione cere 
‘sotnico napoletano Cesare De Chiara, che 
della compagnia Scarpe 


dun comm. Prùtel 
Marni 0 di Pescina dal en. £ 


firmato l'alto n 
chieta dol pome 
la religiosa, dopo la 
pagnati da una vera folla di ami 
partiti prc Fire 


uk Forsa del destino vi se- 

e, cté li ‘ragiriunperatno i bostri "tito entre wa rupe di dl 
i a buona, scuo 

ta dell'orchentra dire 

© dei cori a capo dei qual 


Jolvedoro Marittito dal signor Do Ye 


giorni @ tutti alu 


) maestro Dicchiersi 


Ja di Castropiguano dall'am 


1Ì comune di Serra Ranquirico (Ancona! 
Miller Piccioni, sindaco @ dall'ing. 
‘consig. prorinelaJo. 


Temistolo Picelo 


rina Bani (Ris 


so. dsl consigliere. Casimiro 30 cofrano morale da »praso ponmiedo | 


bmuno di Montiano. (Porli) dal 


sola di’ canto ia Bom 


sindico Aliîredo Bo 
Serracapriola (Foggia) dal 


i comune di Curzano fa presagir molto bene di ni 


pifesara dei signori Bondi, 
la quunto ni Centi (Padre guardiano], 
ata), Barocchi (Pra Militano), Caumi (Doo 

Carla) cono autiohe conosce di Pirense ed il pubblico 
spottacilo da eeser 


lo scavalcare una fineatra del cortile per estrire in 


Bisseria dall'avv. Francesco Tederco. 
59 di Mcruanno (Cosruza) dell'avv. Lomonaco, 
ilo del mandamento di Scalea, Questi 
ha rappresentato auche altri comuni. della Calabria e 


Si ra 
ce TE 
iali 

ai persia. — diio 


Irantie!i e prespitò na 


(Siena) dal conto Roterto Fo 
o Calso Posi. 1 Foschini ha rappresen 
tato puche Ja Socio 

II comune di San Cipriavo Picentino dall'oo. Benia: 


Spettacoli del 6 ottobre 


Contanzi (ore 9) 


jrero Jachini, quindicenne, 
a tentato suicidarsi lngoiando 


ci " n L'hotat du libre 
Alano dal consigliere Casimiro d'am- to all'ospedale della Consolazione, fu da quei 


Ja dal dott. Giorannl Serofani e 
dall'ave. Orazio Scrofani. 
II comune di Copertiuo (Tocce) da) 
I comune di Altavilla Silentinn dal cor, 


=_Nala ti 


LIrco ente (er d. 


i’nnorama, C 


Cronaca Italiana 


{Da Telogrammi o Cartoline) 


Santa Croce del Sannio dsl ear 


— La Congtagazi 
Italo Rosatel!î — La Sci 
Michele, Nardelli 
Piotretti Luciano è 4 0 5 


colla testa all'ingi 


Osservazioni meteorologiche 


catto nel R. Osservatorio «el Collegio romano 


seueci, Placido 0 dal soci 

MI prefetto di Pesaro ai 
ati dal socio sìg. Tiro a segno, pause 
TI comune di Laino Car 


1 comoni di Tolestino @ di Urbisaglia dal 


I comune di Meeanati 2a) sig. Leopoldo Guarnieri #4 

: Antonio Ccevatto, 

fi comune di Campiglia Marittima dol 
tt. Paolo. Bocchi, dal ca 


Stato del cielo — sere 


0 di Grottammare, 


Piccola Cronaca 
MALATTIE DI OCCHI E DIFETTI DI VISTA 


D*NORSA 
Tubercolosi 


Sal comune di Spinazzola . 

astllanita del consigliere Yinerneo 

Centola 0 dal segrotario della Congrogaziono di carità 
Francesco Montone, 

fl comono di Caiîiono del car. arr. Giovanni Do 


privo del vensi, o versa 1 


pdimonare Do! FABBIANÒ, 0, ore 11,50 nb 


Ri, Corto Vggb, dale 
e | 


di Casalbordino (Chioti). dal capitano AL 


decso Melia]. alirebbe * Pavid, L. Sos 


resilenta di Tiro s.sebnd, e it. 
espresda umanima na re 
È ronelttadiso Atodto Storta) 

presidenza della Jocala Società di tiro, 
tando il tentimtsto dei coci tutti, 39 acclammava a 
oacrario. 


Onbridl!i, 
Ad pladoo 41 valesto tiratore 


VENEZIA, 6, cre | 
mera di commerdo r' 
ciale 6 sallà sal 
idrologico. 

II sindaco el il prefetto erano rappresentati entraîi. 


MODENA, 5. — Stamanî Ìl sindaco cav. Malwsi un 
va in matrimonio l'arm Vinceazo Pericoli, segratario 
della prefettura di Rena, ron la signorina Maria Cava- 
gola lia del nostro prefbito comm. Giaguetto Csvasola 
Testimoni comm. Tassi © Tironi. 

Tn Wiguito ebbe luogo la cerimonia riliziona offelando 
Jo zio dallo sposo mosa. Pericoli, esmgnico di Sy Pietro 
la Ropa. 

Mollicimi regali. OH sposi soso partiti per. Yeno 

— Oegi allo 14 alcuni facchini attendevano all 

Resle Ors uno di 

troppo dal 


ron pel granaio, 
cato csndili sport 
perso l'equlirio, precipitara. 

Jicporeretta riuscì ad afarare la corda, e ciò. seem 
V'attto della terribile caduta, ma futtario riportò assai 
gravi danni © la progsosi riservatissima. 


SASSOPERRATO (Ascond): 5, — Questa mattina, 
ui terreno presso l'antica abbazia di Santi Croce, 
peta profondità, vi sono rinvenate lo famosa reliquie po- 
tottixne, che ln scarso anno furono dersbate al mus 
pio di Eamaferrato. 


x 

OÎULLANOVA, 5. — La'îragolia di. Notaresro, che 
fl begodlni ieri, "ha avoto Îl suo triste epilogo con, la 
Sarto Gel doo frate Tribotetti teo 
quisi cretemporanssonte. An 
ferito leggermente. 

L'isvtoro dell 
trusportato nel carcere Gi Terna 
ultimo trovasi rinchiuso in qael 

Diverso sono lo versioni che si danno vul fa 
non è a ritenersi nesnehe esatta quella che 
drual sia stato 0.00 I pr 
Del resto speriamo cho la ginatiri 
Joce sal triste dramma. 

Guardato la fatalità i un anno e rcezzo fa în quella 
stessa osteria veunaro a lita 
ting del Triboletti, il Giasonpo, vi ris 
giorna egli non (requantò più quel luogo ; 
annica per faro così miscraada fino! 


INFORMAZIONI 


LA FIDANZATA DEL PRINCIPE DI NAPOLI 


Il nostro. corrispondente da Londra ci tele- 
grafo: 


de Westminster afferma che la fidanzata 
S. A. R il Principo di Napoli sarebbe la pri 
cipesaa Elena di Montenegro. 
“La principessa Elena è la quariogenita del più 
cipe Nikita, ed è nata a Cottigno l'8 gonnoiò 1 
‘Suo fratelto, Îl principo aceditario Danilo; fu 
ospite nostro, in Roma, îa occasione dello norze 
d'argen 
Registriamo la voce senza confermarna: 0 met- 
tero în dubbio la notizia. 


IL RITORNO DEI MINISTRI 

Nl presidonte dol Consiglio è attoso di 
a Roma, salvo contrordine, martedì 1 

E° probabila che convocli it Consi, 
nistri. per lo stesso giorno, 0 per mercoledi, 

Tulti-i ministri che ancorà si trovano asseliti da 
Roma, no fatto ritorno fra ma'edi asmer- 
coledi eccezione .fotia, forso dol ministro degli 
allori estori cho si trova nella sua ville 
Chambery. 


IL COMMERCIO DELLA FRANCIA NEL 1894 
L'amministrazione franceso bo reso la 
statistica dol commercio esterno della lopubblica 
nell'anvo: 1891. 
‘gino 1899 mon era stato brillante. dal punt 
i visto commercinlo: avesa dato. un’ totale 
277 milicni per l'insiomo dallo transazioni com- 
mereiali; l'anno 1894 presenta un'altra. diminu= 
Ziono di 397 milioni. 
"l deficit concerne specialmonia le esportazioni 
co secondo la profezia dei. protezionisti. doro- 
| tano vantaggiarsi dal nuovo regime in. propor- 
zioni considerevoli. Sono aumentato lo_importa- 
zioni dei generi alimentari, mentro sono dimi 
| Lite quello dello matorie pessmgrie all'industria, 
è quello degli ozgetti fabbricati. 
il sidente, della Commissione dei valori do- 
inafì, richama, nella sua relazione, la sollecita 
ine dei poteri pubblici sulla «gravità di una 
stallo situazione. » 
LE TASSE IPOTECARIE 
Lo disposizioni sulle tasso ipotecarie @ sugli 
emolumenti dei couservatori dello ipoteche an- 
diranno ia vigoro il 1* novembre p. v, 
È stato’ pubblicato jersora il regolamento per 
‘esecuzione di detta disposizione. 
LO STATO DELLE CAMPAGNE 

pilogo delle notizie. agrarie por la 
lo di settembre 
vendemmia è 
roddisfacento quasi ovunque n 
Îia, sia por qualità che per qui 


ritorno 


con risultato 
e Media Ia- 
empre as- 


inoltrata, 


sil scarso nello regioni meridionali continentali. 
ivi © gli agrumi danno a sperare va oWlimo 
Abbondante Îl riso. 
ìi orti ed i frutti hanno sì 
siccità. 


lÒ per 

E' vivamente desiderata | 
per È prati, che sono general 
potere csezuire lo semino antunna) 


LE QUOTE MINIME 
dell'abolizione dello quol 
ona vecchia questione intorno alla quale 
fa scritta anche più d'una relazione. 

‘quanto siamo assicurati no è stato deciso 
inf'imissima la solutione. 

fi numero degli immobili devoluti 1 Demanio 
famento d'imposta va crescendo 
la maggior pinto di eni, specio 

monti di terra, si verilica il 

ofortuno lasciarao il 


loggia, specialmen 


tarli per ceonomia. L'abolizione di 
filfhe è già dunque, in qualeto luogo, 


compiuto senza bisogno di intervento legisbativo. 
‘Con -un progetto di leggo si regolizzorebbo 
Ù restituendo gli immmbili gia 


o agravandoli. d'ogni jmpo- 
sia ulteriore 

N limito, massimo dello. sgra 
assicura, dele L. 3,50 di imposti 


san bo, ci si 


L'erario in-sostimza non ci perderebbe nulla 
perthò si tràifa, ‘massimo in Srdegna, di quote 
e sò stesso inesigib 


L'ITALIA A COSTANTINOPOLI 
{1 nuato ambasciatore Italiano a Costantinopoli 
Gdmm. Panso, raggiangorà la sua’ destinazione 
Risap la finp del corrente mese 
G'INSIGLIÒ SUPERIORE 
DELLA: I3TRUZIONE PUBBLICA 
La Giunta del Consiglio mperioro dell'istruzione 
pobblica di radanerà alla Minerva, sotto la presi- 
sitnza dell'en, senatore Bargoni, allo ore 9 del 
giorno 10 ottobre 
Lunedì 14, elle ore 2 si radumerà poi in roduta 
| pienaria (1 Consiglio superiore dell'istruzione pub- 
ia, ed alla gedata-in:errerrà Il winistro Baccelli. 


pera È 
RESET FATE 


corsì d'istra= 
seri da 


di Nettuno,‘ do 
coat tiro per arti 

compagna; a cavallo è da montagna. 
d-ditembre 1695 


7 gennsio al 15 febbraio 1 


Ciascan corso sirà diviso in tre periodi, darani 
i quali verranno svolte le speciali istrazioni con- | zioni 
template nel programma di massima all'uopo con- | spettive 


erotato dal signor isp 


parsa 
CATFTEDRE- UNIVERSITARIE 


I giorno 9 ri decano i prifenteri 


ssima stagione invernale avranno | 
Ul primò dal | 
1 il secondo dal | g 
ro d'artiglieria da cam= | è 


| 
Seonasi d| 
nl di Noeno, ©, Diszozaro di Torino è 


Piso" ti amelia, per 1 
sione Di Mattel Eugenio, 
ÎÌ 10 pi radanano i profossbri G: Biziorero di Ti 
di Paris, A. Lustig di Figari 
saroieri di Pisa, LL Grifii di Geoora, 
sa ella cattedra di patologia generale nell' U- 


Giorio ata cate di 
ite ti Pari. 
a TN Roe Te Oriana - einvlia ad pil 


to @ procedura penale nel- 


Orlando di: Palermo, 0. 
promozione del professore 


iena — por 
scienza. dell'Amministrazione 


sministratiro 


COSE DI NAPOLI 


(Netto telegr. particolare) 
Napoti, 6, oro 5 pom. 
IL'DEPOSITO D'AFRICA 

Stamane fl ghinistro della guerra generale Mo- 
pani si recò ‘a visita il deposito dello truppe 

“Aric 
Questa visita è stata affitto estranea agli attuali 
movimenti a'ricani, i quali finora non richiedono 
alcun eccezionale aumento delle ordinaria dispo- 
sizionì che ha il Comando del deposito. 

il ‘generale Mocenni ha visitato  minutamento 
tatti i locali e i magazzini del. deposito stesso, 
osservando per oltre un’ ora tatto. quanto è ivi 
preparato 0 che, è, proato ad ogni più toliecita 
richiesta. 

i ;comandanto del deposito, maggiore deî ber 
saglieri Garolalo, un valoroso uffiziale dolle cam= 
pogos d'Africa, ‘ha riscosso lo lodi del ministro 
per l'ordine perfoîto cha ivi esiste in ogni cosa. 

ln duo giorni possono approntarsi colla mag- 
gioro facilità mille vomini di truppa: 

Iitanio mi consta che appena sputi 4 nuovi 
movimenti ostili, varii ufficiali d'Africa che erano 
in licenza si pressateranno al deposito por par- 
tiro immediatamente. Tra questi il capitano della 
compagnia d'indigeni Alforazzi .o il tenente lia- 
sile, i quali partono senza nesncho aspettaro il 

ato ordinario. 
Ni consia poro cho andrà prossimamente in 
Africa il maggioro dei bersaglieri Gamerra, il quale 
assumerà il'comando di ua baltagliono. 

Il-giorno 9 parto il tenento medico Cuòco. 

— _—_m& 


Un sogretario comunale assassinato 
E UN BRIGADIERE FERITO GRAVEMENTE 
(Nati aagrammi perticoer) 


VITERBO, 6, ore 4 pom, — La borgata medio: 
atalo di Witdrehiano — a nove chilometri da Vi- 
terbo — fu tpitra lersera di un ‘gravissimo misfatto. 
Adolfo Rieci ivi segretario comunale da sci a 
giovino onesto ed a tutti esro, sobbono molto nv: 
Vetiato dalla nnova amministrazione, recatosi nel- 
l'interno del pacse, sl accompagnò, come 
al: brigadiero Giulio 
stiziono di Vitorehiano, suo muito, e 
uscì con li per porta Tiberina, percorrondo la 
sitada del ‘borgo Cavour, davo è ia iva abitazione 
Alla fino della atràda, mentre lentamente com- 
orrendo, duo petenti e qu = 
ioni partirono da_dietro una colonna 
gno 
lo "a wa occhio, ed il 
‘0 sinistro, sotto Ia mammella. 
Quest «ble la forza di trascinarvi fin 
sbitazione, poco presso; mentre Ta fas 
rrova verso di lal, 
tima non senza aver re- 


tanee sdeton 
di pietra, ch 
di 


itanî, alla sua volta, si clnato fino 
sasormio, ferito in vario parti da sodici pal- 
wa gravissimamento all'occhio sinisteo, che è 
perduto, 

luuilla dirvi che Ja giustizia, coadiuvata del sot- 
VOprofeLio. Wi è FubIN: Pusta ti motu jrer vien 
ciare l'autore del delitto. Le autorità sospettana 
possa trattarsi di certo Felice Antonelli già asso 

‘dora Îat 

onizione por lagi 
, Teri egli apparve in un es- 


sala di contrada Candita, a duo chilometri da Vi 
terb 


e ivi da un coniadino sh foco dare pano 0 


Discorrendo della sua ammanilione usei a dire 

cho intendova vendicavi del brigadiere, ed ag- 
« Domani sontireto In novità * 

fratelli dell'Antonelli xi trovano a do- 


vi debbo però ri 
invoco che fl colpo fo 


Por debito di cronis 
alcuni del paese ritenga 


‘diretto conira il pavero Ricci 
1 brigadioro fa trabportato 
di Viigrbo in grave 


né ell'orpodalo 


lo, pot quanto l'ocelilo al 


"* nativo di San Bonedetio di Mantora, ed ot- 


timo © zelanto funzionario. 


Ni Ricci l ua lena {l vecchio 


adre, la mog'io e tre figli. 


tegno 


Rivista Finanziaria 


ma, 6 ottobre. 
La situazione del meresto americano rimane pres- 
Sebbene in misure più limi 


toniinuano le esportazioni d'oro dal Tesoro degli 
Stati Uniti, lo coi riservo aureo sono pertanto di- 
95 a 92 milioni di dollari. E' però 


so movimento di esodo dell'oro 
all'America gl per giungero alla fine, imperocehè 
questa 13 dlegione in cui normalmente i prodotti 
americani prendono largamente la via dell'Europa, 
così piegare sensibilmente la cosi de 
bilancia commere favero dell'America. 
mo favorevolissimo per il mercato 
americano la notevole diminuzione avvenuta nel 
cambio fra. Londra e New-York. Quivi il prezzo 
dla sterlina è ribassato nella settimana da 4,87 314 
n°486 34 
A Lontra la situazione può dirsì sazionarià ; il 
re è sempro abbundentisimo : Î prezzi dello 
b da fjt%a 1319 0;) d'atéretso n= 
olidati inglesi rimangoto stazionari 


facondo 


Jalanto è rivi 


a 107 1f,(6. 
Kelpiramente al moreato minederio Tonitiunse, it 
omai che esso è saberdinato sì movimenti 

sa par dappochè jnfaltt è a l'acigi 
cho si è aceentrala tutta l'attività, tutta l'espansione 
Je; Si calcola che il mercato 

jpegnato ‘In.titoli - numerari per 


di questa spo 


causa di questi enormi 
fonpegni. uidazione messile ni è vestò 
luta @ Parigi in condizioni dificili 


occorse grandi 
ti spl. merca 


temazione delle posizioni 

ma parto delle 
parigino, il quale 
ò ha dovuto fer 
liquidazione degli 


ogni per 
© dei fondi di SU 
i valori minerari, per i quali 
favo le preocespazioni, ebbero ripori 
rongsda 10:a:25_0{0 egn levissima dil- 
sidazioni pamato, per i fondi di 
si chbero dilferenzo fortissimo cd ina 


spetta 2 ° 
11 è 00 perpetao foco ca 0.20 a 0.40 ‘centesimi 
di riporio, la eztiricure spagnuola 62 conterlmi, la 
ita igliana 22. Alti valoti di minor conto pa 
fono riporti anche più cari che variarono da 10 
5 15 00 d'itereme annuo, 
Molti speculatori. piuttoitoch spttosiare a condi= 
ferireno di chiadere lo ri 
offerte di von- 
il sopravvento 


tant osicraso 
Quindi è cho 1 
ondarono ‘© cen esso pre 
imento di reazione. 

E di tale movimento risentisono più specialmento 
i fondi di State. francesi “indu fmpressio- 
naso le continuo vendità di rendite per parto della 


x: 
deciso mi 


Caine boa fagni Ci Configniione 0-p 
seriamente lo spese per il Madagascar, ji deficit 
Niltineîo, è Le votidi move opèrazioni, Sagl i 
3tito ‘ratsro-chinese ìl consolidamento dei debiti 
guuoli, © finalmente una nuova cimissione di 
tm millardo per conto della Franci; 
Il. 3 010 perpetuo da 100,95 è disceso a 100.35, 
i nuovo 3 1,2 per 0/0 da 106.87 a 10650. 
La rendita spagnuola da 69,46 è diminuita 
coptesimi = ed il nostro. consoli= 


67.09 ex di 7: 
dato da 90-72 a fi 

La sitnazione si presenta adumgue piuttosto grave 
e.il momento consiglia molta prudenza. 

Da néi i méreati rischtendò como sempre l'in 

parigina furono agitati e piut- 
tosto depressi, Alcane vendite per alleggerire le po- 
sizioni più pesati hanno fatto piegare la rendita 
794.25. Il contasto fu. assai negletto. 
ja subirono qualcha 

sù può essero spiegato 50 
el mercato monetario in corti= 
con il versamento cui gli azionisti dele 
l'istituto sono chiamati per il prossimo novembre. 
Ma cessato che suranno le vendite pet i bisogni det 
versamento è logico ritenere che il titolo. riprénx 
deri i con primitivi. 

I titoli fercoviari furono abbastanza, sostenuti per 
ondini di acquisto avuti dal 

Nei valori locali si chbei 
in compenso prezzi 


fluenza della Bo: 


Lo azioni delia Ba, 


ari molto scarsi me 
Con un contegno so- 
stenuto lo Marco anmentarono da 1197 a 1200 ed 
Il Gas discreto; chiuso 845. Del rosto nessuna va< 


1 cambi sì sono 


il ribassi 3 
renidità, Lo cheque fu tfr 


radio fù: pagato 105.17 
quello su Berlino 129.90, yuello "iv Londra 20.50. 


Cervinia eo rinniti 


lo (Umbria) la mattina del è ottobre è Morta 
‘anni Th nobil dona 


ROSINA MOCHI 


dopo Lyuro, ma ponota malattia, gopp.rtata con angell: 


ca resarolzione. 
si Dlibati, colt 
toe Celestino Calini consigliere provinciale. 
ig Yami i Boo o dl 

nessi pitlero che non Jens per lo spie. © 
e laxeia nel pito. Questa steve gra di ‘dor 
na Tuscia ricca eredità d' affetti è lungo denberio di ni 
donna, dì moglie, di madre resta» 


IAS 
ti 


prisiario farmacia d'sropa è Avari: 


pia, sensa sdperstizio 
lalo sposo. cav. dote 


La uve vistà di 


Anno 46°- VENEZIA - Anno 46° 
PREMIATO CON MEDI 
Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio 
cons preraRATORIE 
|» IR: Scuola Superiore di Commercio 
du I Accademia Navalo di Liverno 


TUTTI 


dii colorito normale, gueto del 


ento d’affittarsi 


di $. Curio al: Corso Palazzo Vitali con in- 
degli Otto Cantoni N. 4. Volendo 
0 ritmona, Lo ch 
Prog. vignor CARLO ARN 

Mitamo » Vial 
Tei attestandolo tutta Il 
so 0° miracolowo #0 fd 

quale ho ritratto effetti. vantaggior 
0 ritoruato in primera salute. 

della vita. per co 

® ritrorato che rilonda a beneficio 
fclenzi per riograziaria 
quindi dero de 


Grande appartami 


Ho da coagratulano! se 
in riconoscema per ll D 


n 
taoto da potermi 
d'un vera ridonat 
lama; 4 um nu 
dell'umasità. Non ho parole 

Sal benefico affetto 
ire con Jena si miei affati. 

Cap fatta sllima 4 sddiatazione sup dev.o 
ADAMO PERZATI 

Pontassieve (prov. di Fire). 


ENTERITINA PAGNOTTA 


(Cura radicate e rapida del catarro viscerale) 

*RNTERITINA PAONOTTA cune. rulivalimente, te 
tempo, qualriasi ratarr 

cento e croalco; quasto portentoto rimedio nella sua; 


Laboratorio Chimico. ! 

A. Angelo Pagnolia. 

Concessionari per l'Italia è l'Estero Masimiliaal 
3. Marco dei Perrari 24 Napoli. 

ilo la Moma presgo il Zuon Conatglia 


COLTELLO FA TUTTO A LIRE 1,20 
vivo quaria pagisà 


Camicie di lana a L. 2 


Collegio Taverna - Parma 
NNO XXIV 


nici regolari (frequenza. scuoli 


4* e Ga per la liconta. Scuol 
toria, Istituto fn doe aovi. 


Denaro per tutti 


ULI, con_ proprio 


, Istituto-Convitto BARBERIS 


Torino, via Cibrario, 22-24, palazzina propria 
SEZIONE A. Corsi unicamente preparatorii alla 
Scnola di Modena, li Accademia milita» 
re ed all'Accademia Navale. 
Corai classii di Ginunslo 
Liceo. — Locale eleganta e saluberrimo, Risaltati 
verameato ottimi. 


COLLEGIO, MARI 


NEZIONE Be 


GHERITA 


Corso elementare, 
aplondidissimo con giardini © teatro, i) 
ni danno in collegio, 0 la Lictusa «da nob. 
rilanciata aerà gli effetti legali par Niverizi 
futti gli sntitui governatisi del 
i numbrosi richiodenti 
ne furvno tutti occupati. -G 
Hi a doo distioti giovinstti raccomandati 0 der 
di Margherita db 


ico, gianasiale, liceo, Locale! 


ultimi. vennero 


sicati dalla monificenza rega) 
Savola Regina d'Italia. 

Restano vacanti O posti ordinari, 
Retta mensile In 48 fino aî 


Appendice della Tninia 


A PRINCIPESSINA 


Grando romanzo inedito di P. 


12) 
= 


Proprietà lito aria detta Tribuna — Riprodusianal atar dotta 


lello. vecchie 
hey sonza fano 


E spiegò cho ella lò conosceva tutto 
smorlloso dello madri delle sue amiche a 
mostra 
Zione di canto. 

E, sapeto, in. fondo in fondo. esse erano furiborido. 

— Furibonde ? » esclamò Natacha attonita. 

— Eli si» perchè noi, e non loro, xi avevamo avuta 
per la prim. Qusio:non fa male. Esso bannato 
vostro successo e vadrete come si golteranno su voi!. 
Non una di loro, fra un meso, non dirà: 
mia cara ; sono io che l'ho slanciata. 
a-darla per muestra di canto a mia figlia. » E tutte co- 
loro che annoisno i loro invitati con la musica, vor= 
ranno.clie prendialé parte ai loro concerti:... lo non sono | 
che una bambina; ma ne so quanto una fanciulla di | 

vent'anni, E le coso andranno como ve lo dico io. Voi 
però non dimenticherele che io sono stata la prima v 
‘stra allieva, nevvero?... Oh... io vi tratterrei qui un'ora 
‘a chiacébiorare ca | 

Una lagrimuccia‘spaatà all'angoo degliocchi' di Na- 
tacha. il 

E poiché riadamigolla Clara Do la Mothe-Ardent l'aveva 
ibbracciota così, focosamento, ella le poso ua bacio 
fronte, dicendo 

— Voi siete veramente un delizioso cuoricino. 

= lo non lo so - disso Clara - però quando voglio 
bene, voglio bene per durvaro..Ed ecco, sciocca che sono, 
che vi lascio partire senza aservi offerto nemaeno una 
azza di theT | 


lo aveva osservale atturitamento durauto la le= | jp 


a 

Giammai 0 per lo mono da grandissimo lempo, la can- 
tante non si dra sentita l'anima cosi soddistata 6 tran= 
quilla come in questo momento. 

Per trovare un ricordo, paragonabile, dovava risalico 
alla prima sva infanzia, all buone partito di piacoro nei 
sobborghi. di Tolosa; agli. entusiasmi di papà Cipriano di 
fronte ai Pirenei visti dalla Colouna, allo deliziose rac- 
colte di fiori nel fitto prato di Bazacle. 

Appena entrata alla scuola di musica di Tolosa, aveva 
ruto cominciare la lotta per l'esistenza, con le risalità, 
le ioniazioni chela sua elzza, sominara sotto si 
i î 
A Parigî tutto. ciò dra divantato presto” anclio più odio- 
sò, per meltare‘capo ‘ila catastrofe che era. stata l'ori- 
giito della sua pressato folicità. 

Perchè, senza la spaventosi malvagità del barone 
ds non avrebbe mai avulo il coraggio di strap- 
Firsi ai godimenti dolla scena 0 agli appisusi del pub» 

ico. 

E adosso no provay 


una imme: 
La vita che le sì rudeva davanti ireva assai più 
bella, assaî più attraente — nella sua lcezza e nella 
sua | ogninrtà — di quella che per lo passato aveva s0- 
gnata. 

Una sols “ombra c'orà in questo quadro luminoso ; gli 
impegni assunti da Alessandro col barone . d'Agra 0 
impossibilità in cui olla si trovava non solo di furglieli 
rompere, ma di consigliarlo a romperlì; gincchè non eraro 
che dei miserabili, © prima di trattate un. creditore da 
pari a pari bisogna pagato. 

Questa era per loi una questione d'onore, inriducibile, 

“Però su questo Natacha avova stabilito ‘tutto un suo 
piano. 

Da qualclie giorno sì era ingerita negli affari di sua 
cognata. 


oa. 


aveva più tempà di occupita della 
sua contabilità od avera presto ritrovato la iraccia doi 
favori che il harone d'Agra aveva fatto ad Alessandro. 
Non soltanto il barone asa anticipato a suo fratello 
tutto l'emolumento che gliavera fissato por un anno, ma 
fatto apriro p. Loontina, presso no banchiere, un 
di qualche migliaio di franchi; di guisa che anche 
la sarta poteva far credito alle clienti eleganti e non 
sempro Luono- pagatrici; che prendevano la. strada di 
SATA quos ndo si di 
In questo — come qua si trattava di ro récla- 
me ed applausi per Nataeba — Î barone, ‘con la, ecu 


gi non solare Gicuraro, aveva agito nel modo più sa 
dolo, raccomandano a Leonlina © ad Alessandro di non 
parlare, mai di lui 


Li aveva inviloppati con quella dolcezza, con. quella 
bonarietà che par tanto lempo avevano ingannato la stossa 


| Notacha. 


E per il momento li caîtanie stimava inatilo di aprire 
gli occhi a suo fratello od ‘a sua cognata. Ella non potova 
spor, nè, emparro i suo all co che prodae- 
rebbe ‘evidentemento «una. aperta. rottura col Barone 


bo 

Alle Movoma tenorsì paga di aver pctuto sfuggirgli. 

gli dal csalo su0_ioa dava più segno di via. 

Ella faceva conto di fa questo medesimo anno, 
liberare anche la sua famiglia dalla umilianto soggezione 
chio Leontiva ed Alessandro accettavano onestissimarae2'e, 
sonza comprenderne il 

Se tulto ad on tralto ella aveva vedoto scomparire la 
paga doll Opira sentira. già Îl suo successo affermarsi 
como cantante da. sala. 

Ella avova ricevuto parecchi inviti, molto lusinghieri, 
che nox acceltava peranco che a met; non. roiendo come. 
furiro not mondo che solo ll palracinio della ducbossa 

fa Motba-Ardont, alla stessa guisa che non volora car- 
care allieve, finché Jo amiche di madamigella Clara non 
avessero formato il primo nucleo. 

Ma la duchessa lo dava lo maggiori sporanze. 

Col suo spirito pratico’ ella calcoiava lo somme che 
incasserebba ben presto sollimana per settimana, mese 
por mese, o cho mellerebbe rigorosamente da parto, 
perchè i lavori di Alessandro e la canna d'organo di 


papì Cipriano bastavano mbmontancamezto alle spese 
ollo duo famiglie. 

E così cla accumulorebba il denaro con cui Alossat= 
dro perebie liberato ‘da ogni biso. verso ll lasono 


Quosto ed il debito contralto col suo tippozziore orano 
la sua idea fisso, mon apponi il passato si riaffacciava 
alla sua mente. 

Era una pagina detestabilo cla bisognava cancellaro al 
più presto, 

Però scacciava presto quosto doloroso pensiero. Ba- 


| slava cho esciamasse: 


— Un anco di lavoro © tuito sarà finito, tulto dimon- 
ticato?! 
LE dopo questo lo araya che si sarebbe sentita. assat 
più coraggiosa di fronto allo minacce del barone d'Agra. 
Parché ie aperanzo della, duchessa. Do la Mothe- 


Ardont si raalizzipo 
verarsi. il giorno dopo la prima 


Cominciarono sd 
prova. 

Il'mattino, infatti, Je gionse una loltorina, sn carta por= 
gamona, stemmatà, ostremamento. profumata, 

E lettera ora della signora pinzoccliera choaova 
tentato così porfidamente di infamarla il giorno prece» 
dente, 0 che ‘oggi le chiodova di aver In compiacenza di 
passara da lei 0, per lo meno, di farle conoscore i suoi 
patti © le ore che aveva ancora libere nella sottimana. 

Natocha corse subito dalla duchessa De la Mothie- 
Ardent. 

— Perchè - lo disso - non voglio, più far: nulla, senza 
consultarsi. 

La duchessa fece una piccola smorfia. 

— Colci è una assaj cattiva persona - disse. Na diver- 
tabbe vosira nemica, e nemica pericolosa se non le daste 
soddisiazione. È del rasto il suo desiderio significa che Il 
vostro suceasso sì delinoa. Andata donque da lol. 

Natacha la sora stossa avora dua muova alliove: la fl- 
glia della pinzocchera e la matma medesima, la quale 
del rasio non possedera ombra di voce, ma avendo sen- 
tito che In moda si impadroniva di madamigella Lacaus- 
sode, pensava già a passare como una delle sue protet= 


De' tasto lasciò intendaro a Nafaclia cho agirobbo sa- 
viziacuis-non lasciandosi pnt 
De ‘a Molbo Ardant, visto che cose la quae pareri nos 
occuparsi che dell'asvveniro di un'artista, non ponsava 
in roaltà cha alla piccola rectame pa ‘cho potora 
fargi con la protezione: che accordava a questa cantante, 

Natacha, senza alcuna malizia del resto, narrò. tutte 
questo, a Giara ed.a sua madro che sì. divertivano assai. 


E Clara. disso: 
bolla collazion$ di pì nel sob 


Clara rispose mollo tranquilama 
- pd non sente. da 


Era sua so la sociotà in marzo alla quale vivevt 
non, meritava maggiore. rispatto? 

Quindici giorni dopo Natacha aveva quasi una dozzina 
di, scolare che, pren 
Limana, due di sei 
DE Siad prezzo lo aveva fissato la duchessa la quale avea 

ilo; 

— E abbastanza. alto visi al od 
sanza moderato per pd Vi Di vero 


Natacha, dol resto, si mostrava molto, compiacente, Ne 
cliadora por anco ad alcuno di recar + gg 
coltava subito, tiranno clio non fostaro par 
ore che la venivano proposto, o arrivata allo suo lezioni 
cod la più perfolta esaltozza 

L'anno prossimo evidentomente, sa questo primo nucleo 
liovo acconsentisso a. recarsi a casa sna, polrebbe 
prina, scuola, o non perderobbo più como adeto la mett 
doi tempo camminando. 
Ma gi li preseno la coddiscora. 

aveva rito quasi l'equivalento di quantò guadae 

gnava all'Opéra. SI i 

È come, ora. bella questa vila altiva, piona di movimiento, 
tetiza febbre, senza. quell'azione suervanto dello quinte 
che lo avova falto tanto mal 

È sopratuito era, delizioso il nuoro ambiente ia cui vi- 
vova; quell'ambiento di fanciulle, di signore della buona 
socilà lo quali, rndondo omoggo all'irepresibilta della 
sua condoita, avevano l'amabilità di-trattaria da pari. 


O.CAMANDONA. 


Appartamento 
uubto, sel camero, ueloa, 
Gida torrazza, sacontore 
toast quarto piano 
a, vin Murate. Rrivolgerai fina 
Sebstela & Vogier, Corto, 307, 
Mei rr ingrandigionti in ogni 
Pensione e Camore cle- serivere Origadini, Via a: 
unsCi (rovànsi pregso Guiglia pa 45 Roma, © 1 
alito toscana {n vi: Microncopio Chevalier, qua- 
itmmni RIS. eromatici, un coulire, sel gran 
festore di Russo e di Fraucess dimenti 25 - 500 tubo x frizio: 
Metodo spociate e unico via del- ne vite eforometica, in cassetta 
PArchetto 37 dalle 8-10 6 7-9. di noce vendibile prezzo miti 
19868 sino Guseipi utile, Corp 157. 
0 10838 


ue Miuminate n° petroli 
per fotografi, n questi sl dae 
rebbe. Setrazione per 


foco" esi 
atte deci. dl sie CONRISPONDENZE PRIVATE 
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Salt aci de Mattone" 0 doo. aio 7 
tathita promo attra © tegra 
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Tati tanto al 
ate! Da noe 


ad uno, con l'ingres- 
‘8 ezio giorno 
famiglia fora 
prozzo mite. Via Florida 
3. © 141Ù0 amarmi quanto nm 
Commenso Magiiorie, 000 muore. 
‘som serie returenze, cd 


qieila cola 
Faggio ventre ora che w 
Tu pésta più sento bisogno essorti neeni= 
tI 141C0 "| to. Quando el rivad 
Fenenel Viulno con anne 
Siordino o plecota Tattora con co@ ricorda sempre chi Cadore: 
«ua colonica cifeà mezz'ora _ 
fuori porta dintorni, ri. @nraidfao, Commblsemi tnuta 
volgersi A. fi Posta, vanta tua Jeltera; — Como sei 
pes nobile, affettuosa nel 
tlmerti: Orale emelda 
leuroli ghe 0on 


NW, Te.t 
Roma 


mond fert 


to to} propeleta: 1° 
lo della coma o villino. @ 14101 6 


dimento fobbriea. as 
olo riceresto unico ci 
sona. garnozia, Sch 


be 
alcofri: maririo di ieri. 


+ Ghibeliloa, 40, Firenze. 
3 + tendente distogilermi voi ea 
i, spregiandovi, Sta 

Adorerorsi sempre 
0 18214 
parto. Pro 
credilo utlle. 
19642 T Tratterrommi. CIELO, e 14216 
sctXXtembre, Imponibile 
Ni: stabiliseimi 
soltami serlverti 


anodi 
Wivolgersi.da) Si 
maas. Spezia. 


improme4. 


Provelta giova: 


repertorio Posta: 

Spore none roiante modern 

Massiuia seridtà. Offerte Ver 
la, Roma. 


Mom. Hibi intera. P 

scriverti come dici, Spero 
desidero, adoro! Salutovi tatti. 
RIMINI 

di sempre dis 


Tmiposter 
class 


Bocamienio preso Gift Do “PANCO 
elia La qualità goretbte tini: 
Fini o edmigata compagnia, sn, 


chegenm fon Rerivere 
è 14108, 


PREMIATA SARTORIA - Corso Vittorio Emanuele, 25 a 31. 
+ per Bambini da L. 3.95, 5.50, 9, 12 - Calzoni lana da L. 4.95, 6.50, 9, di tela da. L, 3.25, 5 


Sai quao 
Tu dici amarmi. Perchè 

ella tue dolcissle, 
sempre qualcosa spia- Amoti. 

malo ultima strana, 

e 16219 
siva. ostacolo Impreveduto ab: 
rimandare. folfeità 

Assoral. KMUEVA 
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L. 1.70 


10 
nerivo... per notizie. 1° ddorò. 
‘0 14827 
In avrenire favorite mandare 
lè. vostre corrispondenze con 
Jottera raccomandata. MH. 
Manferdoni 
tirizzarmi così? 
due parole di conforto! Attendo 
ogni gioroo una so'a riga ché 
iui riia la vita, che mi dica 
che mi amato ancora. Dal can: 
to mio vi adoro, 
le. 


glio scopo - di 
effettuato un piccolo bioceo 
la vendita 
na Catoleia 
Sei Cammielo > 
Podiei Camicie % 
ZINET Questo camicie ‘sono di po 
Anmmmaî sempre, sil costa: Maga n doppio petto con taschi 
te. Non ricevuto. 60 perchè FL. par orologio è guaral 
conorni miei serit 
ogui person 


i person in €N6a, egnali è quello da 1 
qualcuna 


Michele De” Clemeni 
MILANO 


tn Milano la vendita lu 
5. Pietro ali 
Un altro mezio sleuro è via Itastrelti, 4 


Sole ampenai ma cor 
Mitre 


INCREDIBILE 


pondenea da pubblicare o 
scriveria sul Cupono rinito 
MAASENSTEIN è VOOLER: 
45 LIRE di lavori 


Diclannove giugno. | 

lAgiNia come Suo: permenso rie 

Fichiesto ancora 5ou 

lot Appena poso parto, 
‘amento la settimana. 

ina presto leggi Tri 


l'amo! Via Bonelta. Riceruto con- 
Attendo impa- 

sidera- ziente adempimento promessa. 
e 14235 


CAMICIE 1. i,20 


DI LANA franco di porta 


franche di porto 


La sottoscritta Ditta, sempre 
lame, avendo 


di 


camicie di lana pe incomincia 
seguenti prezzi 
La 1 


ata ad con Lottoni ia madreperia quasi 


lei 


ori PER SOLE LIRE 7,901 


(di fascloso buon mercato chea 


mento 
uo impaziente, agitato. TUO. 


solo scopo di riciime si ofre 
i commercianti, professionisti 


€ 14228 è a quanti aersonsi di stampati 


Uiomda, Coe sogno lontavo MT li 


O l'ebbrezza del- 
LA pene presen 
50 che rl 
soonami orecchio, speranza rl 
ta, mia adorata, 
brian 
lo tuo a 
mere pure temo avricisandosi 
d'agonia 


all'editore tipogra® 0. GERV 
SIO di NAPOLI (via Carhta, 6 
ricevono franchi cou pacco p 


n lo valore ala p 

F'ottima qualità degli ogg 

i cho per la perfetta asc 
1200 BUSTE 

quodr 


lento! Tale, i gu 
ti vedo, t'ammiro, stringo fra 
le iio mani convulse la 1 
ina angelica, e' ti 
ardenti parole d'amore. puri 
simo. Amando riamato pur mic 
su pazzo per 
feciati a 
mora tua: mi vedra 
nove: poi dove e q 
sai. Appariscimi 
Vergiae, è cogli 
tante coue. T'a 


via, ditta 


inglese, c 


pico 
#° 100 vuol 

Piz commerci 
©? 100 MEMORA: 
‘evi E 

nno al 


orsodelto, ugu: 


PGANTISSIIO T 


#0 agosto. Non pi 
seri» dici, ho momenti pers 
‘alsperazione. Pensa a_ me, di 
pensa modo vederel, — SOM segni 
molto. Ti adoro. © MST della metà importo: 


i proprio 


ropria edfrispondenz 
vinndo vaglia di I: 7.00 


Ae 


È Javori gra 


‘OMMERCIALI 
20. 
A stampa della pro 


2° 200 CARTE DA LETTERE 


NE POSTALI 


al: 


vena l'anticipo nîuono 
lasia viarnatzoli, 2-4-6. 


"DI NAPOLI — Situazione al 34 Agosto 996"- CONTABILITÀ: GENERALE 


Coltello fa tutto 


La sottoscritta ditta al solo 
di réciame inc la 
del 06 
gsuente coltello che è veramea- 
fe miracoloso per gli usi che 
serve © pel suo prezto incre- 
dibile. Esro coniiene 
1°. Lama grande - 2°. Tem- 
 Taghiavetro (ost. 


ta sigari. 
Per un coltello 

» sei coltelli 

» dodici coltelli 

Dirigere richiesto co! relativo 
importo alla Casa di Liquida- 
zione permanente MICHELE DE 
CLEMENTE - Milano, 


In Milano In vendila lin Juo. 


Collegio Convitto 


Achille Romiti — Liv 


csalo via Rastrll, 2-4. 
” e z (Toscana) Programmi vai 


14054 M 


Per sole L. 10 


la Fotografa ditta cav, Dol Tal 


la suc 


ACIDIT 


rio bruciori di stomaco 


soa otcgrata a grandene nie 
torno e © copio formato vita 
DI 


copia di qu togralla &- 
sita a vaglia di Ure 11, 
Fietvera i tito fto ‘i de: 
Santo astuccio» 


© atiticheri 


cell, Livorno). 


Camicie di lana === 


Servono. vato. 
AL. 2 esi ”“datla . Fal 
franco dî porto. 


Gurneri, A. 


ao sco; 


noberte e Scellingo, Marignoni 


gio, sabato, Mari. di 
oscritta Ditta sempre 
di reclamo pel suo 
traordivario buon mercato in 
comincia la vendita fn tutta 1 
alia di un blocco effettuato di 
300 camicie di lana, Queste 
cdimiele sono di pura lar 


(M calmano subito) enttiva 
tone (enon di diarren 


(specialità della Farmacia Pa- 
L'uso contiavo 


Causa” spessissimo det mani 

11000. 
c, ailano) 
Società Yarmaceutiea Rownoa, 


Ortando, Roma, Accettulli, Fog: 
73 


CHI 


Basta 


rando assortimento di stoffe novità e confezione di vestiari su misura in 12ore, - Sourtouts, Vestiari per Uomo da L. 18.50 - 25 
50 © più — Borse in pelle per signora e Valigie - Maglio e Mutande di lana e di cotone 


Volete una prova incontestabile della virtù e 
della superiorità della vera 


NINA-MIGO 


chiedete al vostro parrucchiere che ne 
vostri capelli e per la 
sarete convinti e conte 


5 e per Giovinetti da L.. 15, 18, 25 - Costumini 


Vendita di stoffe a metro. - Si affittano abiti da società. 


ua 


NE 


Lea e dopo poche volte 
la per adottarla. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 
Si vendo in finconi da Lu 1.50 0 9, od in bottiglia grando aL, 8,50. 
Trovani da (utti | Farmacinth, Drorbicri e Profamiori del tegno. 


Deposito in Rom 
drogliere, piasz ja Lucia © via 


Five specialità = Ca 
0-88 — E. Pyrenti, 
Emporio dl Proftmorio paz ia Laino, 5 = Py Gioco, tl 


» Bode, via delle Murntte — Ki 
1a” Spagna — A: Ma 


Carver, 21. — Oropotativa Romana 


degli Impiegati, via Flavia — F.lli Tomuecci, droghiori, via Flaria — Giribalti, ‘Trombetta © 


Porta $. Lorenzo, 46 — 
tor 


teen 


Deposito 


loranni, droghe 3 
'Euanvele,. 199 — A. Taboga, vin Tritone, 44 — Proftrnitia Luciani, Corso 500 — Prate!!! Pincochk 


da A. MIGONE e C., Via Torino, 12 - MILANO 


fa Duo, Macali = Linguerei Ireneo, Corso Vit: 


Allo spedizioni per pacco postale apgiungero centesimi #0, 


BALE « EDWARDS 


MILANO FOGGIA 
8. Maror, 40-42 - Via Conte Appiani - Corso Garibaldi, 355 


Importante novità di maechine olearie 


brovettate per la 


ESTRAZIONE DELL'OLIO. DOLIVO 


DISNOCCIOLNTRICE- TRITURATRICE -RITRITURATRICE 
PRESSA. DIFFEREN IDRAULICA 
con ORATICCI SOOLANTI 


Pulizia - Migliore qualità - Maggiore produzione 
Premiate con diploma d'onore 6 medaglia d'oro 


alle Esposizioni riunito di Milano 139% 
0 com medaglia d'oro di 1° cl, all'Esposiz. di Napoli 1995 


Chiedere elenchi, schiarimenti e preventivi 
che si mandano GRATIS a richiesta. 


LEI FOTOGRAFO? 


lago e Bottai , NO! CEI PERCHÈ?... 


Affrettare le richieste col ro- 
lalivo Importo alla Casa all 
ione p 


Michele De-Clmanle 


MILANO. 


Desideranido la spedizione con- 
tro assegno anticipare L. £ qua: 
lunque sia la commissione. 
ta Atilano la vendita ha ldo- 
go nei suoì due negozi Vl 


1MOSE AE 


Perchè în pochi minuti, e senza stu 
diventarlo, acquistando l'apparecchio IL. FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bellissimi ritratti e vedute. 


SI COMPONE DI: 
Una caniera oscura « noce incerato > a soffietto di tela di 
20 cm. di tiraggio, 15 cm. di altezza e 12 di larghezza, 


IL FOTOGRAFO 


Un telaio doppio (chassis) « tutto in noce », per usare [le 


Un pacco di lastre alla gelatina bromuro d'argento, 


i spl. ArTIVO ì PASSI SLI 
Aeatiamai subito cagna es. Cassa © Riserva. Siete è + B127/13341829] Capitale: è vi 0 65,000,000— + 
pre Injeaca gucon; soquo, Cove e BiotT tate 2 'TIORA108 | Mean copra "orli fer ” 
fiano dirigere © 16115 glo =} Atri > 331902028 (e fondo di risrra |} sirmordinria pe, 
ni avviatissima Anticipazioni + 6,066,902.13 | 234,6.49,325,50 i 
tratta a | posted 234,640,525,50 chio 
ficio Nob, Morosini Comp. U =é| ran 12 delta leggo 10 
83 Palazzo Sciarra, acquiato 73 | agono 1803. + 34,881.30 = 
E° |per impiego della Circolazione ( per conto del tes RSA RE 
a compra, ei dS | tivpetto ordinaria (oltre i deperta per intero di riterta © 7 7,127,83500. tra obbiettivo con serio di diaframmi. 
sont. 03 ( limiti prodot. > + sr Un vetro smerigliato per mettere in fuoco. 
58 | perimpiego dellesomme pre scoperta 12 della leggo 10 d 
[HE ne SET dti io di lastre alla gelatina bromuro d'argento. 
H sta gli art. 2 63 della com eceed. È deti limidi: » = 
2 | venzione 30 ottebre 1804, | Conti correnti ed uri debiti a vista. » +» 37,697,87325 
FE | ippr. con R. deer.10die. | Conti correnti ed alti debiti @ scadenza. .» » 42,048,29045 Un fincone solfato di ferro puro. 
tazzo Sciarra. È M806 598 rene e |Frtto vare see sita * +3 SASANZZI Un fiacone ossalato neutro di potassa.. 
Causa perienza cedesi —1|Fondi pubblici et oli pel ‘fondo | Servidi diversi per conto dello Sito: + ‘% I,3it}i3108 Un flacone iposo) soda. 
trattoria pozione centr \' pensioni o Cassa di previdenza. = = Fondo eccantonato gi termini dell’ articol Un pacco carta da filtrare. 
die alentetse: osa è Crediti e 0. Len è «3, 15,271,58830|/ della convensione 30 ottobre 1894, spp i egrgeoa n 
Tv e PIRA = tata coa regio decreto 10 dicembre 1594, Tu iaziziasi di patco, - 


legge 10 agosto 1893. -. 


Solferenze dell'esercizio in corso 


tarticolo nuovo, prima neces 
per falegnami fabbriche. di 
tnacchine (ecc. | Strivere_ G.S, 
2; fermo in posta Dologna, 


mobili destinati alla collocazio! 
tito vario + » + è 

Sersini diversi per conto dello 
alla chiusura di esso 


To 
Ja Trani (bari). Stip 
vo lire 1900, 


fondiario dell'Istituv 


9 Partite immobilizzato o non cofisontite di 


Torate ceveniie 


È SIB 15 i 
Rendite dell corrente ese: 
alla chiusora di esso, « 


no degli uffi » *  3,071,262.68 
10,556,750.18 | 
Stito: "1 vw ‘4,273661.85 | 


Spese del corrente esercizio da liquidirsi 


3,804,811.16 | 


ei i,i00.21 | 

i 1 00.— | € diario dell'Isit 

3904 04,566.55| Depositi 5» + 
î 608,506,74 | Li 


zio da liquidarii 


Tre fogli di carta colorata. 
Istruzione facile per l'uso 


‘dell'apparecchie 


| LEPAGE & C. - MILANO 


| Ti — Via Santa Radegonda — Y1 


4040711 10.31 


it 


18046 
+ 77%,608,206,74 Siab. ip, del giornale la Trib 


preliminari, tutti possono 


MPOTENZ 


cotupistamento fa pochi gionai di car, si sel 
rodisiache-tonios 

risultati. taroreroll 

chiuuque ne, ha 

di noti” modici, 


stero dell'Jaterno, 


Quindiet i. 
deetso A. Unsumando, 


ini Aitina! è C... 
Vaglio dai primari Draghieri, l'armaciati e Fusticcieri. 


\i 


lla Italia, Unico Deposito della tere pillola tr. 
+ Napoli. LETTON 


5 Volte più nutriente 
£ DIGERIBILE 
QIALZIAPI CIO ce LA. 


fenerale presso Ja. 
'hiari, Napoli, Palermo: Vendita al dete 
150401 


Opasesto ehe 
spira 


L'arte a guadagnare danaro.» Borsa’: 


dula Borna di Parigi ci indice è bianque tn è cost 
loteevasi ll 'nezeo di Fisiissare grandi benemel. 
GIANO, banchiere. 6, Ro Fevtesa Parla. Corvioonda 


quissocesesss0s0300200200000 
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GOTTA ARTICOLARE, Ti vaiato fre neo di 
porta di madicazonto : Vito e Pitole di Colhiro, Litina, ee. ma 


Quagliata propria 
i, è colle notizie aliar 
ha dntrodotie 
20, via Ales 


VINI DI SICILIA : 


nano Vial di “Vopotenso dita 
Mania Seno date ie Mppolacae 10 
DeL de Beet {000 ria del Frase 41 
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AVVISO D'ASTA 


ore p, v. sivrà Hoogo, nella 
‘accensione. di esndela 
"premo di È 24.000, per ta rendita dei taglie 
petto di di castagno denominata Quercia, posta n 
tereltorio di Viterbo fn contrnda Montagna, della superficie di 
circa 23 ettaro e dell'età di anal }s iam 


Liceo Musicale Rossini - Pesaro 


A totto li 15 corrente sono aperte le iscrizioni, per l'anso 
pestastico 1800-06 al corsi priocipa 
Pianoforte, Organo, Arpo, Viot 
[tonseneri, Paget 
lo. compr 
i con. dell 
corale, canto. piamforte, 
tinto, eictencelto, este 
centi di tingua italia 
c'grana, leteratura poetica è arammaligi 


otari 
feggio pari 
rgam. 


il GRANDE CATALOGO ILLUSTRATO Gratis: 


DI è protolia la'ini, arto scenica © deelama- 
lingua francese, stiria musicale cd g.tet:cg, 1 Liceg sì 
$ ‘sorembre prossimo. L'istruzione è daja gepseita* 
de borse di stadio tanto agli alunni di 
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